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LE “CRISI,, 

DI DE GASPERI 

Sarà una singolare coincidenza, 
sarà la sforluna o sarà il caratte¬ 
re, certo è che nell’on. De Gaspc- 
ri taluni atteggiamenti politici ri¬ 
corrono e si ripresentnno, come gli 
umori rispetto alla luna, onuui «la 
temilo, a date fisse: ogni volto che 
il Governo che egli presiede deci¬ 
de una serie di misure organiche, 
tc-e a risollevare il Paese dalla 
difficile situazione in cui versa, De 
Gasperi entra in < crisi ». Tanto 
per citare l'ultimo — o il penulti¬ 
mo —- caso tutti ricordano quel¬ 
lo «'he accadde in gennaio: era¬ 
no sul tavolo del Consiglio dei 
Min istri i progetti Scoccimarro 
per l’imposta straortlinaria sul 

f iatrimonio e la diminuzione del- 
a ricchezza mobile ai In\orato¬ 
ri, le leggi sull'avocazione dei pro- 
lifH di regime, di guerra, «li spe¬ 
culazione; stava per esser presen¬ 
tato il progetti* Mnrandi sulla co¬ 
stituzione dei Consigli di gestio¬ 
ne. .Si attendeva il ritorno di De 
Gasperi dall’Anierica: De Gaspe- 
ri tornò e porte'» con sé la crisi. 
I procedimenti, decisi attraverso 
tre mesi di laboriose discussioni, 
dovettero subire un ritardo di altri 
tre mesi; c alcuni di essi attendo¬ 
no ancora. 

Sarà sfortuna? !' cioè sarà che 
De Gaspcri, ogni «olta che il suo 
governo decide qualcosa di serio, 
si trova «li fronte ad una oppo¬ 
sizione cosi forte, nel Parlamento 
« nel Paese, da costringerlo a 
cercare una maggioranza più so¬ 
lida per il suo Gabinetto o ad¬ 
dirittura una base politica diver¬ 
sa per il suo programma? Si trat¬ 
ta qui «li vedere che cosa s’inten¬ 
de, quando si parla di fiducia del 
Paese c di una base solida per il 
Governo. Se si guarda — «:d è 
buona regola della democrazia — 
ni risultati delle consultazioni elet¬ 
torali, avvenute in Italia dal 2 
giugno in poi, e agli schieramenti 
dei gruppi politici in Parlamen¬ 
to, è difficile trovare un Gover¬ 
no che goda quanto quello pre¬ 
sieduto oggi dall’on. De Caspe- 
ri di un consenso c«*sì largo tra le 
masse popolari e di una maggio¬ 
ranza così stabile alla Costituen¬ 
te. Altro c il discorso, se si con¬ 
sidera l’opposizione sfrenata o ad¬ 
dirittura il sabotaggio, che un 
pugno di speculatori, di sfruttato¬ 
ri, di «rivilegiati scatena ogni vol- 
.. tp che il Governo democratico si 
decide a mettere in atto contro di 
loro provvedimenti drastici. Ma 
sarebHe dubitare fortemente dcl- 
l'intolligenza dell’on. De Caspc- 
, ri pensare che egli voglia colpi¬ 
re —* cosi come Ja stragrande mag- 
1 gioranza delìu Nazione chiede — 
gli speculatori ed i privilegiati e 
pretenda al tempo stesso d: ot¬ 
tenerne il consenso e la < fiilu- 
cia >. E’ scritto nel Vangelo: non 
si possono servire due padroni, 
Dio e Mammona. E dobbiamo cre¬ 
dere che De Gaspcri il Vangelo lo 
abbia letto. 

Sarà allora questione di carat¬ 
tere? E cioè fon. De Gaspcri ogni 
volta rhe il suo Governo deci¬ 
de qualche rosa di serio, la matti¬ 
na «lopo cade nei dubbi, se ne 
pente e — come si dice — mole 
e disvuole? Brutta faccenda. Poi¬ 
ché qui non si tratta di un Pin¬ 
co Pallino qualsiasi, ma «lei Pre¬ 
sidente del Consiglio, del Capo di 
un granile partito, cui spetta, in 
questo momento, la direzione di 
lutti* il Pat'c. Brutta fnccemla. 
poii hò il Paese, immiserito c dr- 
vastato nella sua «trattura ccono- 
. mica, chiede in questo momento 
ai suoi capi nn’azb'ne energica, «le- 
ci>a. cocr<nte e da tempo si po¬ 
ne degli interrogativi inquietanti 
sul < carattere > «lei Presidente «lei 
Consiglio n meglio ancora del bi- 
f t on«e partito che egli rappresen¬ 
ta. tirare responsabilità si assu¬ 
me « hi. in questo momento. 30 - 
err'-i e, fo«sc pure incon^aper ol- 
mrnir, colie sue contraddizioni, il 
«reso «li perplessità, di allarme, 
di delusione nel Paese. 

Guardiamo quanto accade oggi- 
Anche questa rolla il Governo 
ha fi"ato una serie «li provre- 
W smentì. che hanno per scopo la 
difesa «Iella lira, la ripresa della 
produzione, il m*gli«iramento del 
tenore di vita delle ma~sc c una 
azione seria contro i sabotatori c 
gli inflazionisti. Si Ma prr pas- 
sa:-'' allapplicazione. Nel Paese 


UNA GRA NDE^ CONQUISTA DM LAV ORATORI 

Validità dei contratti collettivi 

e libertà sindacale nella Costituzione 

Riposo settimanale e ferie annuali retribuite - Istituti predisposti dallo 
Stato assicureranno la previdenza e l'assistenza ai lavoratori - Parità 
di retribuzione per i giovani e per le donne a parità di lavoro 


LA COSTITUZIONE 

Art. 32. 

Il lavoratore lia diritto ad una 
retribuzione proporzionata alla 
quantità e qualità del lavoro ed 
In ogni caso adeguata alle neces¬ 
sità di un'esistenza libera e di¬ 
gnitosa per aè e per la famiglia. 

La durata della giornata lavo¬ 
rativa è stabilita dalla legge. Il 
lavoratore ha diritto non rinun¬ 
ciabile al riposo settimanale ed 
a (erte annuali retribuite. 

Art. 33 

La donna lavoratrice ha gli 
stessi diritti e. a parità di lavo¬ 
ro, le stesse retribuzioni che 
spettano al lavoratore. 

Le condizioni di lavoro debbo¬ 
no consentire l'adempimento del¬ 
ia sua essenziale funzione fami¬ 
gliare e assicurare alla madre ed 
al bambino una speciale e ade¬ 
guata protezione. 

La legge stabilisce 11 limite mi¬ 
nimo di età per il lavoro sala¬ 
riato. 

La repubblica tutela li lavoro 
dei minori di anni 31 con spe¬ 
ciali norme di legge e garantisce 
loro, a parità di lavoro, li diritto 
alla parità di retribuzione. 

Art. 3« 

Ogni cittadino inabile al lavoro 
e sprovvisto dei mezzi necessari 
alla vita ha diritto al manteni¬ 
mento ed all'assistenza sociale. 

I lavoratori hanno diritto che 
siano loro assicurati mezzi ade¬ 
guati per vivere In* caso di Infor¬ 
tunio, malattie. Invalidità e vec¬ 
chiaia, disoccupazione Involon¬ 
taria. 

Gli Inabili ed i minorati hanno 
diritto all'educazione ed all’av¬ 
viamento professionale. 

Ai compiti previsti in questo 
articolo provvedono organi ed 
istituti predisposti ed integrati 
dallo Stato. L'assistenza privata 
è libera. 

Art. 35 

L'organizzazione sindacale è li. 
bera. 

Non può essere imposto al sin- 
. dacati altro obbligo che la regi¬ 
strazione presso uffici centrali e 
)nc*|). secondo le norme dt ieg- ■ 
ge. E* condizione per la regi¬ 
strazione che essi sanciscano nel 
loro statuti un o^inamento In¬ 
terno democratico. 

f sindacati registrati hanno per¬ 
sonalità giuridica. Possono, rap¬ 
presentati unitariamente In pro¬ 
porzione del loro iscritti, stlpn- 
lare contratti collettivi di lavoro 
con efficacia obbligatoria per 
tutti gii appartenenti alle cate¬ 
gorie alle quali il contratto si 
riferisce. 


La seduta mattutina ha inizio al 
le 10 e il Presidente TERRACINI 
apre immediatamente la discussio¬ 
ne jull'art. 32 del progetto di costi¬ 
tuzione che sancisce il diritto dei la¬ 
voratori ad una retribuzione ade¬ 
guata cd a] riposo. 

Gli on.Ii COLUTO (u q.) e GA¬ 
BRIELI (d.c.) svolgono emenda¬ 
menti che tendono in sostanza a li¬ 
mitare questo diritto. Il democri¬ 
stiano MEDA si limita ad insistere 
perchè il riposo settimanale coin¬ 
cida con le festività religiose e, fi¬ 
nalmente, ha la parola il compagno 
BIBOLOTTI che. insieme a BI- 
TOSSI propone che il salario mini¬ 
mo individuale e familiare e la du¬ 
rata della giornata lavorativa siano 
stabiliti dalla legge. 

Si passa alla votazione. La prima 
parte dell’emendamento Bibolotii, 
non è approvata. 

I compagni CORBE Giuliano 
PAJETTA, Teresa MATTE! e Bl- 
TOSSI propongono a questo punto 
che sia proibito il lavoro salariale 
per i minori di 16 anni, e ohe la Re¬ 
pubblica tuteli il lavoro d*h minori 
di 21 anni con speciali norme di 
legge. 

Lon. CINGOLANI Cd.c.) vorreb¬ 
be che queste affermazioni legger¬ 
mente modificate venissero riporta¬ 
te all’art'. 33. CORBI accetta le pro¬ 
poste dell’on. Cingolani e all’art. 33 
dopo clic l’Assemblea ha accolto un 
emendamento della compagna Nadia 
Spano cori cui si assicura alla ma¬ 
dre -ed al fanciullo una speciale 
adeguata protezione, risulta appro¬ 
vato a grande maggioranza 

II PRESIDENTE pone a questo 
punto in votazione l’art. 34. Il com¬ 
pagno LACONI dà ragione di un suo 
emendamento sostitutivo dell’intero 
articolo al quale hanno dato la loro 
adesione gli on.Ii CEVOLOTTO, 
TARGETTI, MORO e TAVIANI. “ 

Laconi propone, in sostanza, che 
ogni cittadino inabile al lavoro e 
sprovvisto dei mezzi necessari ab¬ 
bia diritto ai mantenimento ed at- 
l’assistenza sociale. 

Sano 1$ 12,55 e il PRECÌDENTE 
rinvia 11 seguito della discjss one 
alla seduta pomeridiana. 

Alle 16, quando la seduta ripren¬ 
de, 10 deputati sono presenti nel¬ 
l'aula. L'on. CAMANGI (rep.) «-he 
si era rifiutato di svolgere il suo 
emendamento nella mattinata per 
l'assenza dei deputati democristia¬ 
ni, Impegnati in una riunione di 
gruppo, rimane interdetto, poi, a 
malincuore, comincia a parlare. 

Lo seguono gli on.Ii DE MARIA 


LA FABBRICA DELL’INFLAZIONE 


Milioni agli 

quesla selli malia in 


“ iniziati,, 

B orsa 


Una interessante manovra si è 1 
avuta questa settimana in Borsa. 

Negli ambienti degli « iniziati = 
si va dicendo che essa è stata una 
manovra intelligente poiché avreb¬ 
be dimostrato che la Borsa si può 
correggere da sé senza bisogno di 
interventi da parte del Ministero 
del Tesoro. 

In realtà la manovra ha dimo¬ 
strato ancora una volta come sia 
facile per gli « iniziati » guadagna¬ 
re milioni 

I fatti sono andati cosi: lunedi, 
senza alcuna ragione, la Borsa 
apriva in rialzo a prezzi di gran 
lunga superiori a quelli di chiu¬ 
sura della settimana precedente, 
con plusvalenze di centinaia e an¬ 
che migliaia di punti: martedì, sen¬ 
za alcuna ragione, riapriva in ri¬ 
basso con scarti di altrettante cen¬ 
tinaia e migliaia di pu/iti; merco¬ 
ledì si riavviava alle quote di lu¬ 
nedi. 

Naturalmente i rialzisti di lune¬ 
di erano i ribassisti dì martedì 
che vendevano per ricomprare sot¬ 
to banco a prezzi ribassati dai ti¬ 
midi e dai piccoli 
Un esempio piuttosto crudo di 
questa manovra può essere fornito 
dal comportamento delle * Condot¬ 
te » le quali hanno quotato; lunedì 
Lit. 2.300. martedì Lit. 2.000 e mer¬ 
coledì L^t. 2.600. 

Si sa che l'unico manovratore in 
«i determinano due «.nrrenti: una'B nrsa delle azioni della Società 


. esprime nc. partiti Gito-!«*?»? Condotte d*Acqua è il Banco 
, J -i- • « di Santo Spirito che c del gruppo 

il 2 giugno, net milioni di} T R T * 


L-* 


che 

noM 

1.15l'rnturi organizzati nei rinda- 
cati. nelle ma««e degli indigenti 
d«i produttivi onesti, la quale 
chiede al Goierno «li proseguire 
con sempre maggiore decisione 
■nifi 5 in intrapresa: l’altra che si 
fa luce nel sabotaggio, nelle fre¬ 
netiche speculazioni, nelle mano¬ 
vre di Borsa degli affariMi. Non 
fa meraviglia che sia cori; »ut- 
♦ociò era prevedibile ed era pre¬ 
visto. Ma De Gaspcri entra, pun- 
tualmenff. anche stavolta in «cri¬ 
si di fuiueia >: sente il bisogno di 
arlare alla radio e scatena, nei- 
istante in cui fa bisogno di deci¬ 
sione c di fermezza, la più depre¬ 
cabile ondata di allarme, di in¬ 
quietudine, c di incertezza. 

Ora, le masse degli indigenti, 
dei lavoratori e dei produttori 
onesti veilono in modo molto sem¬ 
plice la questione. O si vuol te¬ 
ner fede a quanto è stato promes¬ 
so ed annunciato al popolo e al¬ 
lora la conclusione la si trova 
pre-to: poiché la fiducia del Pae- 
«e nel programma annunciato c la 
maggioranza parlamentare neccs- 
«arta esistono già e consentono fa¬ 
cilmente, senza bisogno di crisi 


r 


La FIOM si batte 

per le 40 ore settimanali 


troppo tempo lontana dal lavoro. 

Ma di fronte alia lncomprer.slane 
per tali Importanti problemi dimo¬ 
strata dagli industriali nei corso del¬ 
le trattative, la delegazione delia 
FIOM ha dichiarato: * La questione 
6arà sottoposta direttamente agli or¬ 
ganizzati. soggiungendo che se gli in¬ 
dustriali si troveranno pressati da una 
agitazione dei loro dipendenti Ja re¬ 
sponsabilità sarà esclusivamente loro 


La Segreteria del Grup¬ 
po Parlamentare comuni¬ 
sta rende noto a tutti I 
compagni debutati che la 
loro presenza alla seduta 
antimeridiana di lunedi 12 
maggio è assolutamente 
obbligatoria. 


«de), ZUCCARINI (rep.), RODI- lardi sarà approvato a grande mag- 


NO’ (u.q.) e CONDOREI4LI (lib.) 

L’on. GHIDINI riferisce 11 parere 
della commissione, indi si passa ai 
voti. Le proposte del compagno La- 
coni vengono accolte dall’Assemblea 
quasi all’unanimità. 

Sono le 18,15 si passa alla vota¬ 
zione dcll'art. 35 che detta le norme 
della organizzazione sindacale. Svol¬ 
gono emendamenti gli on.Ii GA¬ 
BRIELLI (d.c.), DOMINEDO’ (de), 
MAZZEI (rep.), MORTATI (de), 
BENVENUTI (de) e STORCHI 
(de). L'aula è spopolata. I deputati 
affollano il corridoio dei « passi per¬ 
duti dove si svolgono animate di¬ 
scussioni sulla situazione politica. 
All’ultimo momento gli ondi DI 
VITTORIO, LACONI. BITOSSI, 
BENVENUTI. TAVIANI (de), VE¬ 
RONI e CANEVARI (sarag.) pre¬ 
sentano un testo concordato che più 


gioranza. 

Il compagno DI VITTORIO fa una 
dichiarazione di voto in cui si af¬ 
ferma che i comunisti voteranno 
esclusivamente il testo della com¬ 
missione, con la variante apportata. 
Si risolve in tal modo la dibattuta 
questione della libertà sindacale — 
dice Di Vittorio — la quale è le¬ 
gata alta possibilità di esistenza di 
più sindacati. Ciò non è in contra¬ 
sto con il principio dell’unità sin¬ 
dacale, prodotto dalla libera volontà 
dei lavoratori. Siamo per il ricono¬ 
scimento giuridico dei contratti col¬ 
lettivi solo in quanto essi debbono 
finalmente diventare impegnativi 
per tuli i datori di lavoro ». 

L’art. 35 messo ai voti, risulta 


approvato non senza qualche dìs-| s2 *Bo 

ino all’inizio dell’incontio 

gli inglesi sono riusciti 


senso. 

La seduta termina alle ore 20. 


IUTE CBASIil UfCOJfTKl I»I CALCIO 

Inghilterra - Continente 6 a l 
Oggi a Torino: Italia-Ungheria 

Vento, pioggia c terreno pesante hanno favorito i brillimi lei-timi 
140.000 spettatori presenti all’Incontro ili Glasgow * ItigamonfI 
sostituirà il centro mediano Parola nella partita contro! magiari 


(Seruizio speciale per « l’Unità *) 
GLASGOW, 10. — Raramente 

una partita di calcio ha destato 
tanto interesse nell’ppinione pub¬ 
blica britannica, e non tra gli spor¬ 
tivi soltanto. Non pochi hanno im¬ 
precato al temporale della notte 
scorsa e d^lle prime ore di sta¬ 
mane. che minacciava di mandare 
all’aria l’atteso confronto calci¬ 
stico. 

Ciò spiega anche la folla di een- 
tGtrentaquattromila persone, che 
ha assistito alla partita d a ogni 
punto Immaginabile dentro e fuo¬ 
ri lo Stadio di Harnpdcn Park. 

li momento più disgraziato per la 
lappresentativa europea si c avuto 
quando l’italiano Parola, che era 
marcato da un giuoeatore ingle¬ 
se, passava la palla indietro al 
francese Du Rui che sorpreso ve¬ 
deva la sfera finire in rete. 
L’entusiasmo degli spettatori è 
subito ad un livello altissi- 

q 11 andò 
a segnare 


tre volte In appena quattro minuti. 
Ma subito dopo gli - europei » el 
sono ripresi ed allora le due squa¬ 
dre hanno fatto deH’accademia. 

La cronaca della partita c som¬ 
mariamente questa. All'inizio gli 
inglesi partono irruenti all’attac¬ 
co ma l'italiano Parola riesce con 
grande abilità a bloccare ed a re¬ 
spingere, raccogliendo un nutrito 
applauso, perchè la situazione era 
effettivamente pericolosa. Gli eu¬ 
ropei contraecano velocissimi ma 
senza risultato. Pon l'inglese Man- 
nion raccoglie 11 pallone e diabo¬ 
licamente trova la via della porta 
e segna, nonostante che tutta la 
squadra europea gli fosse attorno. 
L'entusiasmo del pubblico non du¬ 
ra molto, che dopo tre minuti lo 
svedese Nordhal pareggia. Al tren¬ 
tatreesimo minuto la Inghilterra 
riacquista il vantaggio su calcio dì 
rigore c due minuti dopo segna di 
nuovo. Momento di disorientamen- 


PA R LER A NNO 1 MINISI RI MORA NOI E CAMPILII? 

Il Consiglio dei Ministri convocato 

per decidere sul dibattito alla Costituente 


Scialba relazione di De Gasperi al gruppo d. c. - Colloqui del Presidente del 
Consiglio con Orlando, Sereni, Campilli, Morandi, Piccioni e Mark Ciarle 


Anche la giornata di ieri è stata 
caratterizzata da una intensa ^erie 
di incontri e colloqui politici dei 
quali è stato protagonista l’on. De 
Gasperi. 

Il Presidente del Consiglio ha 
iniziato il suo 'lavoro recandosi, 
nella mattinata, a Palazzo Giusti¬ 
niani. dove ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il Capo Provvisorio 
dello Stato, che segue attentamen¬ 
te e da vicino gii sviluppi della 
Situazione politica. 

Successivamente l'on. De Gaspe¬ 
ri ri è recato al Viminale dove ha 
ricevuto Campilli, Piccioni e hi ge¬ 
nerale americano Mark Clark. Que¬ 
sto uitimo colloquio non pare però 
avere relazione con la situazione 
polisca italiana e deve essere in¬ 
terpretato come una pura visita di 
cortesìa. . 

La riunione della D, C. 

Alle 12 e 30 l’on. De Gasperi, ac¬ 
compagnato dall’on. Piccioni, si é 
recato a Montecitorio per presen¬ 
ziare alla riunione del Gruppo 
Parlamentare democratico cristia¬ 
no colà commeato. 

Dinanzi al Gruppo erano in di¬ 
scussione i quattro ordini del gior¬ 
no presentata nella precedente riu¬ 
nione. IL primo, a firma dell’on.Ie 
Berlini e di un'altra trentina di de¬ 
putati, è indubbiamente il più im¬ 
portante e contrastalo e suona sfi¬ 
ducia aU’on. De Gasperi. II secon¬ 
do ordine del giorno reca le firme 
degli on.Ii Monticelli e Malvestiti 
ed é molto simile 4 a quello Berlini. 
Per la rottura del tripartito e la 
costituzione di Un governo eli mi¬ 
noranza composto da soli demo¬ 
cratici cristiani sono gli altri or¬ 
dini del giorno, rispettivamente a 
firma dell’on. Jacini e degli on.Ii 
Geuna e Benvenuti. 

L’on. De Gasperi ha preso la pa¬ 
rola nella riunione del Gruppo per 
esporre la situazione politica. Più 
che un’analisi la sua è stata una 
cronistoria degli avvenimenti e 
pochissimo ha lasciato trapelare 
circa le sue intenzioni, ^pesto ha 
destato molta meraviglia in seno 
al Gruppo e qualcuno ha avanzato 
l'ÌDOtcsì che di intenzioni l’on. De 


Gasperi ne avesse poche e incer- pagno Sereni, Ministro del Lavori 


te. Di fronte alle proteste l’on. De 
Gasperi si è trincerato dietro le 
deliberazioni del Consiglio Nazio¬ 
nale, che ha promesso di illustrare 
dimenticandosi poi di farlo. Cosi 
con molta insoddisfazione si è ar¬ 
rivati alla fine della riunione e i 
deputati sono tornati a casa. Sta¬ 
mane il Gruppo si riunirà nuova¬ 
mente, ma l'on. De Gasperi sarai 
assente ed è quindi presumibile 
? nessuna de«risione si avrà pri- 
mVr ni lunedì. 

GII U. Q. a consiglio 

Neijla mattinata si è pure riuni¬ 
to il' Gruppo Parlamentare del- 
rtJomo Qualunque che ha esami¬ 
nato la proposta, fatta da De Ga¬ 
speri a .Giannini, di collaborare 
al Governo. Russo Perez, andando 
un po’ oltre Je offerte del Presi¬ 
dente del Consiglio, ha proposto 
l’entrata del Partito in un governo 
di unità nazionale, mentre Selvag¬ 
gi si è pronuncialo per l'opposi¬ 
zione. Tuttavia la maggioranza del 
Gruppo appare orientata verso la 
formula della collaboraiione con il 
governo, senza entrare in esso. 

Nel pomeriggio l'on. De Gaspe¬ 
ri è ritornato a Montecitorio do¬ 
vè, nella stanza a lui riservata, ha 
avuto una serie di colloqui con 
varie personalità politiche ed espo¬ 
nenti del governo. Egli si è così 
incontrato con 1 Ministri democri¬ 
stiani Campilli e Vanoni. 

L'on. Campilli gli ha fatto nota 
re come sarebbe estremamente im¬ 
barazzante per lui fare la relazio¬ 
ne economica e finanziaria davan¬ 
ti alla Costituente supendo di do¬ 
vere subito dopo abbandonare il 
posto di Ministro. 

Successivamente l'on. Be Gaspe¬ 
ri si incontrava con gli onorevoli 
Gasparotto e Cevolotto e riceveva 
l’on. Orlando per domandargli lu¬ 
mi sulla opportunità della discus¬ 
sione finanziaria e sulla procedu¬ 
ra da adottare. Si ha motivo di ri¬ 
tenere però che la risposta di Or 
landò sia stata altrettanto vaga 
quanto le dichiarazioni che 'è soli¬ 
to fare l'on. De Gasperi. 

Alle 18 circa il Presidente del 
sigilo «1 è incontrato con il com- 


Pubblici, e con lui ha discusso sul¬ 
la situazione politica. Sereni, se¬ 
condo quanto si affermava a Mon¬ 
tecitorio, avrebbe consigliato al 
Presidente di non far svolgere nes¬ 
suna relazione alla Costituente ai 
Ministri Campilli c Morandi. ma 
di fare egli stesso una dichiara¬ 
zione politica. 

L’opinione di Sereni appare con¬ 
divisa dalla maggioranza dei Mini¬ 
stri. E’ stato deciso di rimandare 
ogni deliberazione in merito ad una 
speciale riunione del Consiglio dei 
Ministri che avrà luogo domani 
mattina. 

Alle 20 circa l'on. De Gasperi — 
che si era prima brevemente in¬ 
trattenuto con l'ex Ministro azio¬ 
nista Bracci — ha ricevuto il Mi¬ 
nistro Morandi, il quale gli ha ri¬ 
badito — in un lungo colloquio du¬ 
rato circa un’ora — la decisione 
da lui presa In accordo con la Di- 
(Continua fu 4. pag., X. colonna) 



Szcngclle, capitano «Iella squailra 
ungherese 

te della squadra europea, di cui 
beneficiano gli avversari per se¬ 
gnare il terzo ed il quarto punto. 
In quattro minuti gli inglesi han¬ 
no così messo ben tre punti tra 
loro e gii avversari. Poi av\ iene 
l’incidente Parola, di cui abbiamo 
fatto cenno più sopra, ed esso c 
il .colpo di grazia. Gli europei ap¬ 
paiono scoraggiati, perchè ormai 
troppa è la distanza da risalire. 
Al settimo minuto dalla fine Law- 
ton può cosi segnare il sesto punto. 

L'incontro, complessivamente con¬ 
siderato. è stato di primissima clas¬ 
se ma la prima linea britannica è 
apparsa nettamente superiore a 
quella avversaria, soprattutto nei 
momenti critici, nei quali ha dato 
ancor più prova della sua estrema 
precisione di tiro. 

Diffusissimo è questa sera il con- 


CATT1VO INIZIO PER LA " TREGUA,, 

La Confindustria presenta 
pro poste inaccetta bili 

Rivalutazioni delle retribuzioni ai lavoratori qualificali, ma 
a danno degli altri - Riunione del Direttivo della C.G.I.L. 


Il Comitato Direttivo ristretto dellai 
C.G I.L. si riunirà questa mattina 
per esaminare le controproposte del-! 
la Confindustria al memoriale pre¬ 
sentato dalla Confederazione del La¬ 
voro «ui problemi connessi col rin¬ 
novo deUa tregua salariale. 

La risposta chi la Confindustria ha 
dato alle richieste della C.G.I.L. vie¬ 
ne giudicata negli ambienti confe¬ 
derali sostanzialmente negativa .su 
tutti L punti in questione. « Considero 
assurdo prendere le controproposte 
della Confindustria come base di di¬ 
scussione per le trattative* ci ha 


LA TERRA BRUCIA SOTTO I PIEDI D I FRANCO 

La Spagna del Nord in sciopero 


Ammissioni ufficiali dei falangisti • À San Sebastiano gli operai abbando¬ 
nano le iabbriche - Appelli del Partito comunista spagnolo e di Louis Saillant 


MADRID. 10 — Grand! scioperi] 
.-oso scoppiati in tutta la Spagna 
, :I*l Nord. Le industrie della pro- 
ìvincia di Guipzcoa sono ferme, ccm- 
( prese quelle degli importanti cen¬ 
eri industriali d: San Sebastiano e 
Continuano a Roma le trattative idi Pasajes. 
del-a FIOM per la stipulazione dcj Intanto a Bilbao lo sciopero volpe 
contratto nazionale di lavqro. Le 4 a ,-*; a dopo che i lavoratori han¬ 

no ottenuto una meravigliosa vit¬ 
toria: i 14 mila operai che erano 


ore settimanali di lavoro richieste 
dalla FIOM. oltre ad essere già con¬ 
template dalla legge c dal precedente 
contratto di categoria, mirano soprat- siati licenziati per aver festeggiato 
tutto « creare Jc condizioni di assór-jn j_ maggio sono stati riassunti, 
bimento di una parte notevole degli imantenendo tutti i diritti derivan- 


operal metalmeccanici disoccupa:!. 

I rappresentanti deU’organizzazioae 
del lavoratori hanno inoltre partico¬ 
larmente insistito sulla neqpssità del¬ 
la riqualificazione delia mano d'opera 
che per ragioni militari è rimasta 


c di tentennamenti, i rit«xrhi e le 
più larghe collaborazioni che pos¬ 
sano sembrare utili. 

O si vuole qualcos'altro. E allo¬ 
ra è doveroso dirlo con chiarez¬ 
za, perchè la Nazione sia in gra¬ 
do di giudicare, c sìa essa a de¬ 
cidere, c non già, come piacereb¬ 
be a taluno, gli speculatori in 
Borsa o gli emissari dello stra¬ 
niero. Almeno questo vorrebbe il 
rispetto della democrazia c del¬ 
la volontà popolare. 

PIETRO INGRAO 


ti dsll’anzianità di servizio. 

In occasione di tale sciopero fu¬ 
rono arrestati oltre cinquecento 
operai, i quali ora si trovano rtn- 
jchiusi nel carcero dì Bilbao e di 
altri centri. Gli scioperi che attuai, 
mente sì stanno «volgendo nel nord 
della Spagna sono diretti ad espri- 
mfro solidarietà di tutti i lavoratori 
spagnoli con i compagni arrestati. 

Le autorità hanno dovuto final¬ 
mente ammettere gli scioperi 
grandiosi di Bilbao, che in primo 
tempo avevano tentato di negare. 
La cifra ufficialmente comunicata 
«•elle autorità è di 30 mila sciope¬ 
ranti. 

Il partito comunista spagnolo ha 
inviato un messaggio di solidarietà 
i.lle masse operaie in sciopero, invi- 
lardo tutti gli antifascisti ad appog¬ 
giare le rivendicazioni delle masse 


AIUTI 


CASSA 



Franco (alla 


M Imtnan 


hi è l’ultimo? Mi metto in coda. 


«letto esplicitamente 11 compagno DI 
Vittorio. 

Vedi il caso, ad esempio, della ri¬ 
valutazione delle retribuzioni per gli 
specializzati e 1 qualificati: nell'in 
contro di lunedi 1 rappresentanti del¬ 
la Confindustria riconobbero la op- 
po: tunlta di rivalutare queste re¬ 
tribuzioni. senza naturalmente peg¬ 
giorare la situazione delle altre ca¬ 
tegorie. Ora. invece, la Confindustria 
accetta 11 principio della rivalutazio¬ 
ne, ma dichiara di volerla ottenere 
senza aumentare gli oneri delle azien¬ 
de: 

Particolarmente commentata negli 
ambienti della C.G.I.L. e l'Intransi¬ 
genza manif< 15 tata dalla Confindustria 
soprattutto per quanto riguarda la 
regolamentazione delle Commissioni 
Interne. l'istituzione delle mense 
aziendali e la revisione della contin 
genza per le donne c 1 giovani. Cir 
ca 1 poteri delle C. I. la Confindu- 
ìtria sembra infatti non sia disposta 
a recedere dalla posizione assunta 
jsettc mesi fa. quando dichiarò di ri¬ 
conoscere alle commissioni Interne 
soltanto una funzione consultiva In 
fatto dì assunzioni e licenziamenti. 
Alla istituzione obbligatoria delle 
mense aziendali ovvero alla conces 
sione di una indennità sostitutiva ai 
lavoratori delle aziende in «rui le 
.-ìcme non si potessero istituire la 
Connndu-tria si opporrebbe per non 
meglio precisate questioni di princi¬ 
pio. L'opposizione alla parificazione 
della contingenza per le donne con 


!3\oratrici ed a sostenerle contro Is 
repressione falangista. 

Anche il Presidente della Fcdt- , 
rarion-e Sindacale Mondiale, Louis (quella per gii u<*m*ni e alla riduzio- 

c-uiant ha diramalo a tutti i la- n cc!; ° ?car, ° dl contingenza per ì 

bcilianc ha diramalo a tuli, i ta.o- :ciowni trarrebbe invece lo spunto 

da considerazioni d'ordine economico 
Fui cample-iso delle proposte della 
Confindustria il compagno Di Vitto 
i io ìia fatto la seguente osservazione 
riie ben chiarisce l'atteggiamento de¬ 
gli ind-i-triali. 

• 11 memoriale della Confindustria 
— egli ci ha detto — evita ogni ac¬ 
cenno s-j una questione essenziale, 
sulla quale, mire ,!a Segreteria Con- 


rstori dal mondo un proclama di 
sc'.idarietà con i repubblicani spa¬ 
gnoli. _ 

L’ex capo dclFELAS 
assassinalo in esilio 


ATENE, 
B^kirdzis, 


10. — Il generalo Evi iridi 
comandante delle forze 


dell'ELAS durante la guerra di libe- I federate aveva espressamente atti- 
razione greca, è stato oggi ’.ro*-."'to} rato ia sua attenzione nell'Incontro 


ucciso da un colpo d’arma da fuoco 
al cuore. r.cll’Uola di tkaris «Esco* 
«i3ve era stato deportato dal governo 
monarchico-fasci-ta 

II generale Bak|rdzi«. che aveva 
partecipato aKa z.ierra 13U-13 si tro¬ 
vava rei 1911 alla tc^ta dei'.*' for-e 
partigiano in Macedonia ed aveva li¬ 
berato Salonicco. Si suppor.o che ]’* 
popolare capo dtT'ELAS sia stato as¬ 
sassinato dai fascisti greci. 


Impetuosa avanzala 
dei comunisti cinesi 

NANKINO, lfi. — Dopo una ra¬ 
pida avanzata da est verso ovest, 
lungo la ferrovia Tayuan - Cheng- 
Sing, le armate comuniste cinesi 
hfenr.o raggiunte i sobborghi della 
citta di Yuze. 


d» lunedi scor.-o: come infatti 1 la¬ 
boratori si dichiaravano disposti ad 
accettare un limite per i loro talari 
i,cli'intereisc della stabilizzazione 
monetaria, cosi pure, per contropar¬ 
tita. gli industriali si sarebbero do¬ 
luti impegnare a porre un limite ai 
loro profitti. Avevamo perciò chiesto 
;:.i controllo dei lavoratori nella de¬ 
terminazione dei prezzi di vendila ai- 
l’tngrosso dei prodotti e la pubblicità 
dei prezzi stessi al fine dl contenere 
le maggiorazioni che essi subiscono 
prima che i prodotti ptrrvengano al 
consumo. Di tutto ciò non una parola 
nel memoriale della Confindustria; 
appare evidente, da ciò, che mentre 
la posizione dei lavoratori si Ispira 
agli interessi nazionali dl una poli- j 
tica dl compress.lone del prezzi, lo 
atteggamento degli Industriali non 
tiene conto dl questi Interessi, volto 
com'e c.-elusivamente all'interesse ri¬ 
stretto del vari gruppi industriali 


vlnclmento «•'«e gli europei aves¬ 
sero risolti) ■ t maggior precisio¬ 
ne finale le o me azioni, finemen¬ 
te Imbastite c temerariamente con¬ 
dotte avrebbero potuto segnare al¬ 
meno quattro goals, anziché il pun¬ 
to dell’onore. (I.N.S.). 


30.000 turisti 
per Italia-Ungheria 

«.Dal nostro inviato speciale t 
TORINO, 10. 

Finalmente gli umjhcnni sono 
giunti a Torino. Fino a questa mat¬ 
tina i torinesi c coloro che sono 
diventali tali per l’occu.Vouc (Trcn- 
tmnila turisti convenuti da ogni 
parte d'Italia e da oltr’Alpc) erano 
ancora tu ansia, fino a quando cioè 
un Dakota non deponeva alle oro 
10,55 la carovana magiara sul cam¬ 
po dò aviazione ócll'areonatilica. 

La carovana è accompagnala dal 
vicc-prcsidentc della Federazione 
Calcistica ungherese, signor Otjc- 
ucr. / rappresentanti del foot-ball 
magiaro sono in massima parte 
giovani e nove di essi sono nella 
squadra campione: Wjpest. 

Intanto il signor OQencr c gii 
atleti ungheresi si sono riuniti oggi 
sul campo del Torino per svolgere 
un leggero allenamento atletico ed 
abbiamo potuto constatare che tut¬ 
ti i giuacatori sono m perfetta ef¬ 
ficienza. 

Ieri gli azzurri in compagnia di 
alcuni giornalisti c rii Pozzo han¬ 
no fatto una gita a Limone. Tutti 
si sono rimessi dagli acciacchi del 
campionato c godono ottima salme. 

Siamo stati a trovarli cd alcuni 
nostri amici, Rigamonti, Maroso e 
Castighino, pur accogliendoci fe¬ 
stosamente, sono rimasti abbottona¬ 
tissimi: nepli occhi di tutti brilla¬ 
va però la speranza di una affer¬ 
mazione. 

Domani alle 76 gli azzurri d'Ita¬ 
lia si misureranno con la .sistema¬ 
tica danubiana. Sistema contro si¬ 
stema. (Ili ungheresi sono avversa¬ 
ri temibili, lo sappiamo. Sono dei 
veri specialisti nello smarcarsi, nel 
mettere fuori giuoco contctnpora - 
ueamcntc piu di un in versano, ma 
sappiamo che :>e i Jrumbohrri az¬ 
zurri ingranano, nessuna squadra 
può rrosicr loro r e?r'' che 

domani • ragazzi di Novo davanti 
al loro pubblico ritroveranno tutti 
se stessi c formeranno quel com¬ 
plesso armonico dei giorni migliori. 

Questa sc r n alle Jf il sindaco di 
Torino compagno NeriarviUc ha i fi¬ 
lato festeggiare i giuacatori unghe¬ 
resi porgendo loro il benvenuto dei 
torinesi c di tutti gli italiani. 

ENZO POGGI 

Ecco la formazione delle squadre: 

Ungheria: Toth, Rudas, Baio? II, 
Nagymarori, Szucs, Kirariy, Egressi, 
Szusza. Zsellcnser, Iskas, Patkobo. 

Italia: Sentimenti IV, Ballarin, 
Maroso, Grczar, Rigamonti. Co sti¬ 
gliano, Mentì II, Loich, Gabello, 
Mazzola. Ferraris IT. 

Arbitro: Von Wartburs. 


Austin è rincorili la 

del Gran Premio Agnano 

Si corre oggi a Agnano il Gran 
Premio della Lotteria. Cavalli e 
guidatori hanno ultimato i prepa¬ 
rativi per una corsa che ai preve¬ 
de combattutissima c che tra gli 
altri cavalli, vedrà in campo Giaur 
da Brivio guidato da Ugo Bottoni. 
Romolo Ossorni, allenatore di cin¬ 
que cavalli in gara vede in Perosso 
il più pericoloso rivale, mentre la 
incognita della corsa è Austin 
Hannover che, se in giornata, darà 
filo da torcere a tutti i suoi av¬ 
versari. 


ERRORE 

di traduzione 


Il sig. Huycs, a proposito dell'c/- 
fcrmazione fatta dalla sua rivista 
tTime* che, jicll'tilfimo numero 
informava che nel lO’-’O ToglictU. 
in disaccordo con Sitane, avrebbe 
consegnato alla polizia fascista l*t 
lista dei capi socialisti, ha risposto 
alla smentita di Si’.onc dichiarando 
che « c’c stato, da parta dei tra¬ 
duttori italiani del * Tempo » c del- 
l’eOni d'Italia- un errore di tra¬ 
duzione ». Il cig. Hugcs si sbhglia. 
Egli non può non sapere che sia 
il t Tempo-* che r l'Ora d'IUtha » 
conoscono anche troppo la lingua 
americana, c sopratuttu il linguag¬ 
gio della xtampit Ifcarst. Il signor 
Ifuges contraddicendosi non fa tor¬ 
lo alla sua irtc’-ligcnza di respon¬ 
sabile di urta rivista adatta al’a 
filosofia di Antonini, c dopo aver 
stampato una falsità ci tiene a 
stampare una idiozia. 

Comunque la storia d'Italia, p,cr 
quelli che la sanno c per quelli 
che non se la vanno a Irngcrc sul¬ 
le riviste dei bucefali della finanza 
americana, dire al signor I iugci 
che accusa Togliatti d'aver dato al¬ 
la polizia fascista i nomi dei so¬ 
cialisti . che la galere italiane, du¬ 
rante vent’an -i furono piene di so¬ 
cialisti c di comunisti che i gior¬ 
nalisti americani del --Time . si 
guardarono bene dall'andare a tro¬ 
vare quando venivano i'i Italia <t 
far brindisi in onore dell'< Italy’A 
Duce ». A questi la storia d'Italia 
dell'ultimo ventennio può raccon¬ 
tare, sul conto dei comunisti c dei 
socialisti, cose ben diverse da quel¬ 
le che essi vanno raccontando ai 
loro c ai nostri Antonini. Ma que¬ 
ste cose i democratici inventori del¬ 
ta e Commissione delle attività an¬ 
tiamericane s preferiscono tacerle, 
dandoti al più semplice gioco di 
inventarne delle altre, assai p’u 
pittoresche, anche se false. 

Però vorremmo ricordare al si¬ 
gnor Hugcs che VItalia, checché ini 
tic pensi, non à il Brasile di Dateci, 
nè ìa Grecia di Tsatdaris, ito la 
Turchia di Inconu 

E’ proprio sicura questa peate 
che in Italia non ci siano magistrati 
pronti ad infischiarsene dei mittont 
di Ifcarst? Pronti a far rispettare, 
la legge che ruolo fa punizione <lt 
chi calunnia, anche se potentemen¬ 
te straniero? 
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di Roma 


DOPO L'ACCETTAZIONE DEL LODO ROMITA 


Lottando per un più equo salario 

i contadini hanno fatto un passo avanti 


La (lìsocciifHizìone a Noma sarà alleggerita • Miglioramenti salariali a tutti 
i lavoratori agrìcoli della ftrovincia - Jl fallimento del Partito dei Contadini 


I braccianti, salai iati, pastori, im¬ 
piegati dell'Agro iornano e" della pro¬ 
vincia. con profondo senso di ì espon¬ 
ga bill tà hanno accettato il Jodo Ro¬ 
mita ette lui accolto alcune loto li- 
cnicste 

La loio oi('ani//a/ionc, la Confo- 
rie. teli a, muoia una volta ha :n|Ui- 
to dimostrai e di essere lo strumen¬ 
to piu potente e calia co per la difesa 
rieijli lutei essi dei tavolatoli del cam¬ 
pi non solo, ma anche romanismo 
ucce > culo per lo sviluppo delle foi- 
?c dcir.oci attchc nelle campagne. 

tjut.ro la sostanza del lodo FtoinltaV 

1 braccianti, i salariati, pastai i e 
l'npii'iii.ti hanno o?l'I salari e sti¬ 
pendi che si avvicinano un po’ piu 
a ducili praticati in citta: lo spa- 
vento-o distacco salai io-co >to della 
vi*,» e diminuito, pur so non nella 
ii , l* , .ua lichiesta 

7-‘ da ’ tener presente clic, mentre 
nitie c.itcpoiie In eitt;» e piovlnela 
avevano i oiiquist.-ito in un anno 
aumenti ili reti finizioni pati anche 
al 118 pei cento, i Involatori della 
terra erano limasti felini alle (ino¬ 

li- del lodo l!Mli 

Oc’r’i anche nelle campagne c ap¬ 
plicato il pilnclpio della scala mo¬ 

bile e tale commista e veramente 
prc/lo-n perche, -.eppur non elimina 
i motivi del disagio, da ni salai iati 
ed impiccati (It i!',mi lenitine il mez¬ 
zo il) mante-ilei e per lo meno quasi 
costante il divario retribuzione-co¬ 
sto della vita 

Un'altra consul ta sono le 1100 orc¬ 

hi (Ratifica natalizia e la 13 men¬ 
silità calcolata mila paga comples¬ 
siva. Rivendicazioni di carattere nor¬ 
mativo non sono stato soddisfatte 
anello perchè alcune di queste sono 
di vai attere nazionale, mentre altre 
sono II prodotto di maggiore forza 
ontani/'ativa c coscienza di classe. 

Orando importanza ha il lodo Ro¬ 
mita per i lavoratoti romani. 

Si notava da alcuni mesi a questa 
parte una vera fuga dei lavoratori 
dalle campagne, specie del giovani. 


I quali affluivano a noma o in altri 


f’cr la giornata «li ossi la -Sc- 
z’ono «lei P.L’.I. di DONNA OM.lt. 
IMA Ila organizzato una « Festa 
dolITiiità ». Il compagno PIERO 
GliCCI, redattore «lei nostro Sior¬ 
nate. parlerà alte ore 10 sulla p'.az- 
ba di nonna Olimpia. 


grandi centri della provincia a causa 
delle paglie bassissime praticate da¬ 
gli agrari. 

Questo esodo costituiva un grave 
pcilcolo, non solo perchè impovetlva 
l campi di mano d’opera c In parti- 
colate di quella spedalizzata, ma an¬ 
che pei che potenziava pericolosamen¬ 
te la massa dei disoccupati c di spo¬ 
stati della città, 

'l'ale esedo oggi può essere almeno 
contenuto, non evitato, dato il dl- 
sllvello ancora esistente tra salari 
urbani e rurali. 

La città beneficia del lodo In altra 
maniera. 

Gli agrari, 1 qual! oggi «1 vedono 
lidoitl i redditi a cairn degli ade¬ 


guamenti di salari e di stipendi non 


possono ne debbono « rifarsi * solo 
aumentando i prezzi, ma sono indot¬ 
ti, come per le occupazioni di terre, 
a migliorale la produzione, a lica- 
vare di più d;il loro terreni cosi da 
vendere una maggiore quantità di 
pi odotti. 

Il lodo Romita dà il colpo di gra¬ 
zia al sedicente partito del contadini 
Le liquida il tentativo fatto dagli 
agrari di scindere 11 fronte conta¬ 
dino 

E’ anche questo un beneficio per t| 


PENA MASSIMA SENZA COLLABORAZIONE MILITARE 


30 anni per Paniera Nera 
chiesti dall’accusatore 


La stessa pena per Antoiielli, Rosselli e Mezzaroma 
Gli immancabili pianti e svenimenti degl’imputati 


lavoratori romani, clic vedono cosi 
sempre più chiaramente la utilità o 
la necessità di una piu stretta col¬ 
laborazione e di una più profonda 
solidarietà con 1 lavoratori dei campi. 


Il massimo dell» pena, cioè jo anni di 
reclusioge, è stato chiesto ieri dal Procu¬ 
ratore Gemiate (inamarì per i principali 
imputati del processo di « l’antt'-a Nera », 
al termine di una serrata requisitoria, che 
è durata oltre cinque ore. 

11 l'utihliro Accusatore ha (nesso innan¬ 
zitutto in rilieso come dalle risultanze prò. 
ces-uali, il fine di lucro per il quale pii 
imputati limino delinquilo, sìa stato più 
che sufficientemente provato. 

L’oratore si è partkoluimente «offerma- 
to sulla figura di Celeste Ili Torto, che 
ha definito un’attrice di primo piano, la 


(piale abbandonò l’one'ta casa paterna, per 
seguile il suo amante Vincenzo Antoiielli. 
co-ti dipendo il secchio genitore, per l.» 
scrpogna delle sue malefatte, a consegnar 
fi spontaneamente ai tedeschi. 


Il ritiro tiri moduli 

«IH cciimì inculo annonario 


Domani, 12, sarà iniziato il se¬ 
condo rd ultimo giro per il ritiro 
a domicilio dei moduli del censi¬ 
mento annonario. 

I cittadini sono pertanto invitati 
a far trovare debitamente riempi¬ 
ti gli appositi stampali. Si ram¬ 
menta a «mesto proposito che co¬ 
loro i quali non adempiranno al- 
l’obbligo del censimento, non 
avranno diritto alte carte anno¬ 
narie. 


la festa della compatina 


Stasera, nelle seguenti Sezioni del 
nostro Tarlilo, verrà organizzata la 


IL PRETE E LA DONNA PERDUTA 


Don Mario strizzò l’occhio 


Il datt, Guarnera ha lottoposto, quindi, 
le carte procedutili ad una matura e «Idi- • 
gente anali«i, dalla quale b.i fatto rmrr- : 
gere aU’eviden/J, le responsabilità dei lin- 
goli imputati in ordine tutte le gravi accu¬ 
se loro contentate, 

Jl I*. G. ha cnticlu*o dicendo che la ao- 
cirtà offerì. ihiede gamma, non vende'.-I 
ta 1 

il requirente ha quindi chiesto le, 
condanne: 30 anni di reclusione Per, 
Celeste DI Torto. Vincenzo Antonol- 
II. Luigi Itosselll, Giovanni dalli 
Mezzaroma: 33 anni, per II latitante 
Vezzanl-Scrao: 27 per C. Di Meo e 
per il latitante L. Llverottl; 24 per 
S. Rotondi. 2! per A. Ulasucci, 20 per 
G. Gioia, 13 per Enrlchetta DI Porto 
e M. DI Mattia, 2 iter M. llrugnar- 
d eli I. 

Quando il Procuratore Generale ha ter¬ 
minalo di Tarlare, qualche voce del pub- 
!Kl'i-n l-.a gridato: « Nessuna pietà per co- 
I-.toro i*. mentre l’imputato Hìasucci veniva 
[colto da malore e si abbatteva nell'interno 
! del recinto. 

| l.’r.-ila e-a stipata di pubblico fino al- 
’invercMimlc. 


DOMANI «I 

CAPRANICA 

e IMPERIALE 



ACME 

ddSUD 


KtoAto HAWQ 


Lì Stolte più belle? da "SUPERABITO. 

Gli abiti pronti più eleoanll? da “ SUPERAMI0 . 

L* Sartorìa di fiditela ? da “ SUPF.RABITO. 


11 SUPERABITO „ 


VI consigliamo di fare 
l Voitrl acquisii da 

VIA PO, 39-F - (angolo Via Simeto) 


e si prese la borsetta 


DI ima disavventura cito Ita prc-,del Comitato d'Accoglienza. l'Amba- 
cedenti tolse solo nelle novelle dell sciatore dell'URSS Kosttlcv, funzlo- 


Ooccacclo e stato protagonista la scor¬ 
sa notte un indegno sacerdote, tale 
Don Mario Vlneenzettl. assai noto per 
la sua vita io^ca c disonesta 
Trovandosi a passare per via del 
Tritono poco dopo la mezzanotte, il 
prete Don Vinccnzctti si è Imbattuto 
in una avvenente donnina, anch'cssa 
famosa nel suo ambiente per la sua 


• FESTA DELLA COMPAGNA» per condotta sregolata c per essere stata 
festeggiare le vecchie c nuove Iscritte|«’orpresa. ubriaca dt cocaina. In com 


al Partito: 

Appio, Colonna, Dolina Olimpia, 
Gianlcoiense, Laurentina. l.mlnvisi, 
.Monte Sacro, Monti, Borgata Gordia¬ 
ni, Nninciitana. Testacelo, Quartlccio 
lo. Ostiense, Ponte Regola, Porluense, 
Pictralata, prati, Ksqullino, Salario, 
S. Lorenzo, Tur Sapienza, Tiburtino, 
Torplgnattara, Trionfale, Tuscolana, 
Valle Aurclia. Val Mclalna, Villaggio 
Itrcda. Borgata Gatliani, Acqua Ace¬ 
tosa. Tomba di Nerone. 

Tutte le donne sono cordialmente 
invitate ad intervenire. 


I J50 MILA UIIC (.l iseus i 


Una banda di “illustri,, professori 
falsificava licenze scolastiche 


I carabinieri ili-IFi ('onipngiiin Interna.ti che ilrdilcrarnnu pacare «cloccmi-ntr 
ili .‘■'nn I orcn/ii in l.iii-iua hanno ieri | aH’L'nnrr-iln. 


tratto in urrc-ln. n cornila mento ili ini- 
mt/io'f iiiiliigim, tre noli profc-Miri ro- 
iiimii rc-pnit-.doli <l> fnl-ifii-arumi ili li- 
(cn/c ili rn.it irriti» i ln*»ic.-i c •t-icnlifieii 

(.li arre-tati 'unii: S/iLnlorc I nriun. 
■Il mini 4*>. abitatile in via Godo 33. prò- 
fc^-ore ili lettere non ili ruolo; Fraiic-r- 
*«-o Peii-iiriiii ih muti A3, abitante in via 
Galilei r»s. c l’ex Micordntc ViutCtl/o 
■ itortlano. ili aiuti 4S. professore ili teo- 
lotrin. 

Il Fnruia t l’ideatnre e l’organi/zato- 
re delle truffe commesse dalla « banda 
dei professori > mentre il Giordano e il 
l’in-urim -i oie,ìriemano di trinare nel- 
l'ittnbieiite -iol.i-tito i l'invimi. . iiiipa/ien 


Lunedi, alle I/, leni caaro:i!i in Fe- 
dtrazisct tutti gli cgit-prop di Siiiort. Si 
pre'i riransnti di noa trincile. 


Ina perquisizione, effettuata in ca.«n 
• lei Farina, ha fruttilo li ‘coperta di 
moduli di licenze n-ol.i-tielie in Inani o 
e già compilati, di timbri di l-tiliiti »«■«»- 
la-tiri di Fiume c del (indirò del l’ror- 
icditorato n:rh Studi della mede-ima rii. 
là. le Itien/e imitano telidule dal Fa¬ 
rina agli studenti t>er un prerzo «i-eillan- 
te dalle Ì00 alle 20(1 mila lire. 


I funerali (li Ferraris IV 


pnqnln di un deputato al Parlamento. 

Pattuito li compenso la singolare 
coppia stava già avviandosi verso una 
vicina, ospitale pensione, quando il 
sacerdote, cambiata imptovvisamente 
Idea, lia stilato la l-arsctta da sotto 
il braccio delia ragazza c si è dato 
alla fuga, subito Inseguito dalla de¬ 
tubata al grido di. «Al ladro! Al 
ladro! -> 

Una guardia notturna, subito ac¬ 
corsa. balzata a bordo’di un tassi, si 
è lanciata con grande solerzia all In¬ 
seguimento del prete, li quale, alza¬ 
tesi le sottane, filava come un cervo 
verso il Ti aforo. 

Acciuffato il lestofante, la feccan- 
da aveva il suo epilogo in Questura. 
Don Vinccnzctti è stato tradotto a 
Regina Coeli e la ragazza ha riavuto 
la sua borsetta, che conteneva poche 
migliala di lire. 


La vedova di Koch 

derubala di 450 mila lire 


vc- 


La signora Vinccnzlna GrCgorI 
dova di Pietro Koch, è stata deru 
bata da Ignoti ladri. 1 quali. Intro¬ 
dottisi durante una sua assenza nel¬ 
la sua abitazione in via del Leone 19. 
si sono impossrssati di 430 mila lire 
custodite nel fondo di un cassetto. 

Il fatto è avvenuto verso le 'ire 
22.30 di ieri. 


nari dell’ambasciata, numerosi gior¬ 
nalisti e vaile personalità romane. 


Culla 


I.» ia=a di Luci» e di Adele Marii I.c.Thifdn- 
Ridicc è siala ieri allietata dilla ni'ita del 
pìccolo Daniel*. Al romfia-iia Furio, rostro 
collaboratore, e a sua moglie i (orbali au¬ 
guri de « Finità ». 


Biiinclii Bandinclli 
«ti Circolo di Cu lima 


Al Circolo Romano di CuRura. in 
Via Uffici del Vicario ». 49, il pro¬ 
fessor Ranuccio Blandii Bandinclli 
terrà una conferenza con proiezioni 
sul tema: «Distruzione e ricostruzio¬ 
ne dei monumenti artistici italiani ». 


Riunioni Sindacali 


Tulli i portieri debbono trovarsi .lunedi 12 
alle 9 in piana Gioacchino Helli per parlin- 
pare ad un i-nriVui di protesta. 

Condilo direttivo provinciale F.I.L.C.E.A. lu¬ 
nedi 12 ore 20.3'3. aia dei Mille 21. 

Opcrti gtnte ani di Octia, oggi oro 10. Ca¬ 
mera dei bavero di O-'.ia. 

Naviganti genie arii luno-ii 12 ore 10, Ca¬ 
mera del Favori. 

Oggi alle ore 9.20 al Pala»m Altieri in via 
degli A'talli n. 20 *i terra il convegno .Mia 
Foderinone Niiinnate Favoritoti del legno i 
affini. 


L’ex (jerarca Giuriati 

soli» processo alle Assise! 


L'ex segretario drl partito fascista ed 
ex ini mitri» Giovanni Giuriati è comparo) 
ieri (linan/i all'A 4 «ive >pciialc per aver 
«oncor«o ad annullare te garanzie co-j 
«tiiu/ion.ili r le libertà popolari e per 
aver partecipato alta direzione della mar¬ 
cia su Ilenia. In principio di udienza il 
Pubblico Ministero gli Ita rnnte«tato an¬ 
che l'imputazione di ntli rilevanti. 

Giuriati sj è (Incolpato in un lungo 
interrogatorio durato oltre due ore, rie¬ 
vocando tutta Fi sua attività politica da 
gtovnnettn a membro del partito della 
dcinocrn/ia sociale, del nazionalista c in¬ 
fine (ir! fascista. 

Domani verranno e'cussi i testimoni. 


I magistrali scioperano 
cloni. 


ani per nuora 

I.’ «tato ieri derido iti iin'nffollata a- 

•rmbtea di magi-trati di so-pcnderc il| 
lavoro e le ttdicnrc domani dalle ore Ili 
alle 12 in seguo di protesta atte incon-i 
mite fra«i profferite recentemente ila tnij 
Ministro in carica (f-celba) alti Costituen¬ 
te. e per le condizioni economiche in riti 
versa la categoria. 


Continua raffitazione 


dei sinistrati del S. Michele 

Continua vivissima Digitazione, tra 
lo famiglio di sinistrati alloggiate al-] 
Faccar.tonamcnto S. Michele, in se¬ 
guito pila minaccia di sfratto che 
pende sul loro capo. 

Domini una delegazione degli ac¬ 
cantonati si rechetn dal Commissario 


FlNfiDI’ 


I N SETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
tV. Nazionale, 243 - Tel. 485-934 

Hllltuttltlllliii II MI Minuti MI Iti liiitlilliii itiiiiiiiiiitiitiiiitiiniiiiiiatiniMi 


n • • n **. ! Prefettizio, oer chiedergli, cerne ab- 

Cunvnca/jiim di Partilo e n ,° ^ to h.ì rassicurazione 


Le donne sovietiche 

hanno lasciato l'Italia 


che i sinistrati ucn saranno sfrattati, 
prima ci io vcii-\-i loro procurata una 
r<rait*tali; T itti i eniu»a-,ii Gì r-un'dxli j alila sistemazione, 
direttivi s.mizrah * (!rM* 'onim ; "i''r.i i-OGar 
■ti tutti qlt eiu pvr.id*'.ib r di diri!’» 

’dì'-l ili» UT» U» il PC Irt.l.’i'T.», pl.1771 ?. \r i 
dre.1 d'ili Vili». 3. I 

Autafrrroirasvic.-i: rr- !.-> (irri-r.iirk 

Ai tirato e tutti i fa,-arimi «letti ?.l CinitaV 



COLOSSALI PARTITE DI MERCI 
PER 1 LAVORATORI ITALIANI I 


Non solo in Roma, ma in tutta l’Italia! 

DA LUNEDI 12 MAGGIO 


i 


CROLLO DO rEO 


inizia In PRIMA GRANDIOSA VENDITA NAZIONALE, 
per intensificare la lotta contro l’enorme rialzo dei prezzi. 

ALCUNI ESEMPI: 


(195 


iP 


E’ arrivata Ieri a Roma la salma di 
Attilio Ferraris, il popolare calcia¬ 
tore romano deceduto a Montecatini 
mentre disputava un incontro ami¬ 
chevole di calcio I funerali avranno | magalo 

htozo domani alle ore 10.30 e p g.’i-l Alla stazione, per porgere il rrd’ito I 
ranno dalla Chiesa di S Maria del-J alle gradite ospiti erano convenute¬ 
la Traspontina ' 'oltre alle rappresentanti dcIl'L'DX e* 


La delegazione delle Donne Sox’le- 
tiche, dopo più di un mese di per¬ 
manenza in Italia e dopo aver visi- 
ta’o le piu impot tanti nostre città, c 
rlpaitlta da Roma la notte del 9 


sin-I.v-alf rniio.i.-i!-> in Fede riti or <•. 

Gli «rgmimtivi ili S'z.ono ili» 1S in Fr- 

tiffii*»* r ".f. 

Tolti i tonipijoi d*i conilati direttivi sin- 
d*ta!i e dell* tcnniisuisi interne di (otti gii 
«ili parastatali e di diritta pubblica alle ere 16 
in Federtriiae. 


Tntti i M-.pinni iscritti nelle Seuo*i 
di Migliin», Trulla i Portotele, uno con¬ 
vocati per qcesta r.iitina. elle 9, al ci¬ 
nema Pm!nin!:. Suso.-o naachi 




D! TUTTE 
LE MARCHE < 

.SCELTE & GARANTITE DA 


TMà 




fa 



PIAZZA VENEZIA 
(An< IV >»*•• mini et 
relcluQt* Wt 
Via# Volt uni*» ?» 
V»a Mutili iella I jrin» 



850 


CALZINO cotone pesante per uomo.J„ 

CALZINO l’ayon ritorto per uomo. 

CALZINO filo speciale con risvolto per uomo . » 

CALZINO puro fito lastex per uomo .... » 

CRAVATTE fantasia ricca scelta.» 

FAZZOLETTI grandissimi puro cotone ... 1 . » 

FAZZOLETTI cotone makò fantasia tipo grande » 

CANOTTIERE estive per uomo.■ 

CANOTTIERE puro cotone makò per uomo . » 

MAGLIERIA di salute mezze maniche per uomo 

MUTANDE lana da bagno per uomo. 

MAGLIE tennis filo fantasia per uomo .... » 

MAGLIE tennis filo fantasia per ragazzo ...» 
CINTURE canapa fantasia estive per uomo . . • 

CAMICIE mezze maniche tessuto schanlung per 

uomo.. 

CAMICIE mezza manica tessuto rayon ritorto per 

uomo.» 

CAMICIE mezza manica zcllr puro cotone per 

uomo.■ 995 

CAMICIE fantasia puro cotone con ricambi per 

uomo.» 875 

CASACCA sportiva ricca scelta di colori ...» 1.250 

ASCIUGAMANI canapa fantasia di fiducia . , » 195 

ASCIUGAMANI litio ritorto bianchi.» 210 

ASCIUGAMANI vera spugna fantasia tipo medio » 295 

CALZE organzino velatissime per signora ... » 135 

CALZE organzino tip° « oro •• velatissime per 

signora. 150 

CALZE tipo misto rayon di fiducia per signora » 175 

CALZE filato vertex di grande fiducia per signora » 280 

CALZE ultra velatissime prima qualità . ... • 395 

OFFERTA SPECIALE DI VESTITI CONFEZIONATI 
PER SIGNORA IN TESSUTO FANTASIA TINTE OLIO 

• GRAN MODELLO ».L. 1.100 al capo. 

CONTINUA LA VENDITA AD ESAURIMENTO DEI 
VESTITI CONFEZIONATI PER UOMO, TESSUTO MISTO 
CON FODERE DI SETA.L. 3.215 al capo. 


Organizzazione Comm. G. ANTICOLI 


Sede Centrale: ROMA - VIA DEL GAMBERO, 3fi 
Succursali: Via Ripctta, 152 - Piazza della Regina, 30-31 - 
Via Marmorata, n. 123 - Via della Lungarctta, n. 95 _ 
Via Leone IV, n. 97. 


N. B. Per spedizioni fuori Roma inviare ordinazione detta¬ 
gliata alla Sede Centrale, accompagnala con assegno 
bancario circolare comprendente le spese di spedizione. 
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Via Governo 4 ecclih». 25 

tPtaz/a Ch:e c a X’inva» 

Telefoni: 51.997 e 374-848 


SPECIAI.ISTA 
Veneree - Pelle - bmnali 


V:s Mer'itana 13 (S Msr-.a Maji.nre» 


DoSi. P. MONACO 


-Malattie VENERITI» . PEI.I-E 
i:sa«nl del sanque e microscopici 
Analisi microscopiche del sangue v.* s?:ar.a. 72 F:.::n«.) r-:r> 
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ACQUE ALBULE 


L« acque « Santissime » dcH’antica Roma 
BAGNI di TIVOLI fa 20 km. da Roma) 

APERTURA 15 MAGGIO 

Piscine natatorie - * Bagno della giovinezza * - Inalazioni 
secche e umide . Irrigazioni - Cura elioterapica e idropinica. 

Bagno termale in camerino 

Via Gaeta - 


Mezzi eli ccllegamcnto: A.T.A.C. partenz 
’FF. SS. Stazioni Termini. 


LE TERME RIMANGONO APERTE TUTTO L’ANNO 


al CORSO - MODERNO 
e SALONE MARGHERITA 

continua il grande successo del film 

“ DANIELE CORTIS „ 


con SARAI! CHURCHILL 


ALCUNI GIUDIZI DELLA STAMPA ROMANA 


« In ” Daniele Cortis " Soldati ha raggiunto forse la 
tappa più felice del proprio viaggio » 

(IL MESSAGGERO di ROMA) 


« SARAH CHURCHILL naturalmente dotata di SIILE 
DI ALTA CLASSE. 

(IL TEMPO) 


• GINO CERVI presta al Barone di Santagiulia C?NA 
CALDA ED UMANA SIMPATIA • 

(IL GIORNALE D'ITALLA) 


« Roma fine Ottocento è tanto naturale che non sembra 
rievocata » 

(GIORNALE DELLA SERA) 


• IL Fn.M COSTITUISCE UN LAVORO DI CUI POS¬ 
SIAMO ESSERE FIERI. Samh Churchill è un’appassionata 
Elcna ». 

(IL MOMENTO-SERA) 


UN FILM DI VALORE INTERNAZIONALE 


(IL CORRIERE DELLA NAZIONE) 
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casa mia 


1 Non si curane malattie veneree 


VfACiOUANNI BRANCA58-TEtEÌF.5S032I 


Un progetto da realizzare? 

Un angolo della vostra casa da arredare? 




BARONE 


ES0UIMN0 


Via Carlo Alberto, o. 4 - ore 7-20 
mre 13-ia solo «Jonnel - 472.4J7 
rt’RK SPECIAI.ISTICHE 


V’-A'F.FlKt PEt.l.F 


IMPOTENZA 


ALFREDO STROM 

VIA MARSALA. *» . :nt. 3 
Fenati 8-io . Fej::v: s-’.3 
Telefono ?5; 030 


li 


-I 


Dr. DAVID STROM 


SPECIALISTA BERSI 4TOLOCO 
jCura Ir.dotore c scr-.ra opc.rfeioui dell; 

, EMORROIDI - Ragadi 

» Piaghe - VENE VARICOSE 

' VEXEFtEE - PELLE 

VIA COLA DI KIENZO. 152 
Tei. 34.591 - Ore 8-20 - Fost. 8-13 
ed in VIA DEL TRITONE. *7 
per appuntarne»:o te'.ef. 4S0.9R2 


Maialile veneree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe . Idrocele 

Cura Irtdo’ore e senza operazioni 

COnSO UMBERTO, 5*1 
(P.arza del Popo'.o) 

Te.efor.o 61.9» -Ore 8-20 - festivi 8-! 3 


drot. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI H ANOMALIE 8ES8UAl- 
o-IS. 18-19. fe*L 18-13 « per appuriurr. 


VIA PRINCIPE AMEDEO, 3 
an«tVo Vi» vimlnat» (presno stazione 


Commercianti seguite l’esemplo 


CALZATURE E. N. A. 


VIA CANDIA n. 11 

nei giorni 12- 13 - 14 maggio 
sconto effettivo del 20 •/• 
su tutte le calzature 
Domenica li Esposizione 
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A SERGIO «pararono per la pri¬ 
ma volta — perchè in segui¬ 
to ce ne furono aitre, in ve¬ 
rità — nell mia frizzante del 
nove settembre del ’913, nei pressi 
di cava sua, il che vale a dire dalle 
nostre parti che s'allacciano con pa¬ 
lazzi grandi e popolosi su quella 
strada larga e lunga che i nostii 
\ cechi ed ottimi « patres » Romani 
fecero arrivare fino in Albania, se 
non erro 

Il calcinaccio giallo che gli cadde 
da dieci centimetii d'altezza sulla 
zucca lo innervosì parecchio anche 
perchè gli impedì di rispondete a 
quella villania come avrebbe vo¬ 
luto e tome sarebbe stato suo pro- 
londo e noto desiderio, es endo ar¬ 
mato di un ottimo mPragliatore 
ironeese nuovo di zecca con il cal¬ 
ilo lisca e pulito 

Il camion gli era sfrecciato rapi¬ 
dissimo dinnanzi cd egli fec<> ap¬ 
pena m Polipo ad abbassare la tc- 
-ta perche non gli venisse staccata 
(alla Sfatica. E tra rombo dell'au- 
tomozro, raffica rabbiosa lampeg¬ 
giante o 'ceca e il calcinaccio pm- 
"utogli addosso Sergio detto « Mi¬ 
sererò » rimase col mitra in mano 
• • con una strana espi fissione «ulla 
faccia, senza tirare ai fascisti. 


era saltato lo spago e continuamen¬ 
te il tallone che aveva preso a 
sanguinargli gli usciva dallo scar¬ 
pone. Procedemmo ancora verso lo 
Sferisterio decidendo rapldissima- 
mcnte di imboccare l’ultimo arco 
per raggiungere il Ponte. 

« Se ci beccano in queste condi¬ 
zioni, tl saluto » borbottai. 

Sergio, che m’era dinnanzi, girò 
strusciando con le spalle contro 11 
muro ina tornò subito d'un mezzo 
passo indietro mettendomi una 
mano sul petto. 

« Fermi... per la miseria » disse 
senza voltarsi. Mi sventolò la ma¬ 
no in basso c gli passai il mitra¬ 
gliatore. - * - 

Dalla salite-ila degli archi 11 rom¬ 
bo in sordina ma veloce di una 
BMW ci giunse subito agli, orec¬ 
chi. Sergio si pressò il calcio 6ulla 
spalla e chiuse un occhio. Un colpo 
solo. Il busto gli ruotò un poco. 
Tirò ancora, mentre il bossolo sal¬ 
tava. Poi infilò l’arco c si mise a 
correre come una saetta verso lo 
Sferisterio Gli tenemmo dietro ve¬ 
locemente. Roberto si fermò un 
istante, si tolse lo scarpone e con 
un p ; cde nudo mi ansimò accanto. 
A destra 11 tedesco era schizzato 
fuori della motocicletta che era 
finita contro il muro c se ne stava 
accascialo su di un fianco, con le 
braccia lunghe e l'elmetto davanti 
la faccia 

ADRIANO SAI,VADORI 



AL BANDITISMO 


C f INCONTRAMMO con lui al¬ 
l'altezza iMla Rusthca- Ro¬ 
berto aveva uno sr arpone 
senza laccio e faceva fat.ta 
a camminare, o miglio a foriere, 

• sbendo questo multo piu consi- 
rhabile in nmzzo allo vie compic- 
* amente deserte pei come di tanto 
in tanto dall'avanguardia tedesca 
montata su « anfibio » e « wagon » j 
Voi rieoi date, anche se il ricordo 
s'ò un po' antichi;.ato, quei g orni 
’,o sfai pio delle nostre divisomi 
(• l'enttata dei <■ doutsrh *; le porle 
della ponfcria v.dcro passare le 
nrime truppe grigio-azzmre, dopol 
i combattimenti alla Cecehignoia | 

■ d a S. Pao’o contro i nostri clic! 
avevano spaccato gli otturatori dei I 
pezzi e continua'..ino a sparare peri 
’ viottoli con in automatiche cir.m-! 
dosi attorno come automi, verso la [ 
massa corazzata die avanza)a. • 

Ed i colpi lupi, nelle giornate 
dell’8 c del D delle granate che rcop- ! 
piavano co;i rimoombo ovattato' 
nel cielo annuvolato: ed i stilili | 
delle pallottole che facevano uno 
• trano effetto nel silenzio disperato 
della via. 1 rombi delle " Merce¬ 
des » veloci, «urne sui nostri asfalti, 
le lunghe nere mitiagliatrici da 
i ainpagnu sui cofani crepitavano 
annunziando la morte che stava 
per prendere ponevo dei nostri 
cuori e dei nostri empi. 

Roberto riuscì a legarsi-In scar¬ 
nane con dello spago che trovo in 
erra aggiuntandolo al moncone del 
laccio ed camino con cui a l'arma 
di Scuro, provando il caricatore! 
duo nltic volte. 

«Bello Dove l’hai pic.so'’.. » 
di.-sc 

« Me In son fatto dare da un 
guastatore che abita nel mio pa¬ 
lazzo .. Tara .. non lo conosci 7 ... 

Era della "Tauiinen.se”..., se fat¬ 
to la Russia, ma ora è a casa.. ». 

« No. Non Io conosco ». 

Presi l’arma e la guarda! Erava¬ 
mo curvi dietro, un muretto vicino 
i.i Chiesa. 

Ad un tratto Sergio disre: « Guar- i 
date! ~ • ' ' • *’ i 

Vedemmo un uomo nttraversarc 
di corsa la strada In quel momen-! 
to dagli archi sbucò una camionct- 1 
ta tedesca, velocissima ed egli si 
buttò allora n terra completamente , 

Toi riprese a correre verso il pun¬ 
to dove ci trovavamo e scavalcò 
(l’un salto 11 muretto. Si sedette 
ansimando e ci guardò Vedendoci 
1 arma... si tolse il cappello c si j 
asciugò la fronte madida di sudore i 
1 asbundou la mano su; radi capelli! 
t rigi. lira un ometto secco c ner- 
\ oso con un cc-puglietto di peli 
f i!Ia guancia desti a e tutto impol¬ 
verato Tornò a guardarci c cal¬ 
matosi un po’ il fintone mugolo 
« Brutti porci assassini., n'altro po') 
e m’ammazzavano come un anima -1 
1". . per tre o quadro volte . stavo 
sulla p’azza e mi sento arrivare 

una scarica sulla destra Mi buttoI strage di Piana è un atto orimi 
per terra, ripassano e mi sparano ( umili ente e freddamente calco 
un'altra volta Sembrava che si j i r , to nr q t , tp; 

ma dc-| 


CORTINA DI SILENZIO NELVALIO ■ ADIGE 

CAPI MZI§TI 

KEL«¥OLK§PARTEI„ 


m 

1928. Gramsci viene trascinato davanti al Tribunale speciale fascista. Nessuna accusa fondata può essergli 
mossa se non quella di aver sempre lottato in difesa dei lavoratori. Ma la sua condanna era stata 
già ordinata in precedenza da Mussolini; « Bisogna impedire per venti anni a questo cervello di fun¬ 
zionale », disse l'accusatore. E il Tribunale condannò Granisci a 20 anni, 4 mesi e 5 giorni di carcere. 
Ma quanti altri episodi della vita di Gramsci sono conosciuti ? Per conoscere la vita di Gramsci c’è 
un grande Album a colori dedicalo alla Sua vita o alla Sua opera. L’Album ò composto di 28 tavole 
a cinque colori, del formato 20 per 30, con didascalie. Costa L. 150. Sezioni e compagni lo richiedano 

alla propria Federazione. 





LA "POLITICA 


NE OGGI 

DELLA MAFIA?,, 


Ili 

BOLZANO, maggio. 

Chlttsn, con »a fuga del criminale 
francese la jMrentcsi di Déat, tor¬ 
niamo agli ingarbugliati problemi 
che si nascondoTio dietro l'immagi¬ 
ne idilliaca dell'Alto Adige cd in 
particolare a coloro che tentano qui 
allargare il fosso tra il gruppo et¬ 
nico tedesco e quello italiano. 

E’ il Sudtirolcr Volkspartei (Par¬ 
tito de! Popolo Sudtirolese) che pre¬ 
tende rappresentare gli interessi dei 
172 mila altoatesini di lingua te¬ 
desca. 

Il conforto di Moni. Geisler 

Il Volkspartei si formò n Bol¬ 
zano subito dopo la liberazione, con 
il più completo appoggio delle au¬ 
torità Alleate, che tic incoraggia¬ 
vano apertamente il programma 


speciale fatica di un certo dottor 
Volpgrr, già capo del campo nazista 
di Ketcfteuau, accusano velenosa¬ 
mente l’Italia di cattiva volontà nel¬ 
l’adempimento dell’accordo De Ca- 
sper'i-Gruebcr. 

Ma le accuse della stampa Sudti¬ 
rolese all’/talia, che naturalmente 
trovano favorevole eco nella stam¬ 
pa austriaca di destra, insistono so¬ 
pratutto sulle questioni delle op¬ 
zioni. 

Si sa che nel 1930 in seguito ad 
un'intesa fra Hitler c Mussolini, 112 
ul'la altoatesini di lingua tedesca 
/(irono indotti da una propaganda 
— dì cni gli attuali dirigenti del 
Volkspartei si resero solerte stiu- 
mento — a optare per la cittadinan¬ 
za del Rei eh, per poi trasferirsi tu 
Germania. Dei 70 mila che c( Tetti- 
uameute emigrarono, circa 20 nula 
al termine dcHa guerra sono riuscì 



separatista. Non è escluso che nelle ! ti a rientrate iti Alto Adige. L'aspct- 


LA GRANDE TROVATA DEI GROSSI FEUDATARI SICILIANI , DEI 
LA MOTTA, DEI CARCACI, DEI TASCA : ASSOCIARE LA MAFIA 


SCAGLIARLA 

V. 


CONTRO I LAVORATORI 
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opo l'eccidio del 1. maggio 
in Sicilia non mancano co¬ 
loro che si domandano co¬ 
me risi si sia potuto pro¬ 
durre un ma^acro, così stupida¬ 
mente feroce, di inermi e rii 
contadini, di donne e bambini, 
tanto stupido, si pensa, che non 
può die (lattarsi di volgari ban¬ 
diti, mossi da un bestiale istinto 
c eia un luterete personale estre¬ 
mamente egoistico. 


so con la maschera di un - ac¬ 
cordo fra amici -, il quale sottin¬ 
tende sempre che, se iEcosidetto 
accordo non si farà secondo i vo¬ 
leri di chi manda, c’è sempre la 
schioppettata pronta. 

In questa forma la mafia eser¬ 
cita in Sicilia una funzione po¬ 
litica coercitiva costante, nel sen¬ 
so che soffoca la libera e legale 
manifestazione dei contrasti di 
classe. Diciamo politica, anche 


divertissero 'sti disgioziati 
voto and.ire a fine ; tutti » 
Roberto gii di.’-iO, indicandogli il 
*oprab to :« Avete dri sangue sul 
i appotto’». L ometto sobbalzò c 
• hnò la te*ta a guardare; si elette 
» ria manata per pulirci n.n gli ri¬ 
mase dei re.-so untuoso sulle dita 
e le strofino allora nuli ciba 
- ...ce ne sono tre ver o via Sirio- 
p's, stesi per terra » 

« Tede, chi'’ • 

•Macché Italiani 
S. r’ava irr.tando, dona 
: Atte'."' * gì.do Roberto e 
detto un i mriint.i su'.'. » ; .ccia • 

Un • Opri-BI": - p.eno di s.Vd.at:) 
1nr?npet*at| e i<n i 

p .s-amlo a 


nu i 


ruggì 

,i 


; : ,'t ‘■p.r.r,. - : 

mondici i vetri i 
i rn: Ci chinammo ma quando, 
r a ! • a m rn o la tc‘n l'ometto nu | 
f‘r’p'vt il ir tra d: mano ! 

• Da, ,..,a aro -a t: 'ncc.o ve-. 


do. e :o' > 

T. rn l! prt’urio dell t “U. a’.-': c 
.rd.e*.,n c 'cn'i. vn n s ‘ !j; ■ ci"’, 
i o'r>o ino enir.-u a m > ;’a 1 ..a Se ne 
riaveva intc-dcre. n?.u.. - *».... , 

in » ri S’rc i In. a' ov.auio v ( 


a i rn; 


m. ve fu-,a la fot 

rl.,- 


i M banditismo siciliano d'ogci 
I e il briganteschi dp altri tempi, 
pivrw^ | i rno ^-j. ,j prodo’to. in partico¬ 
lari momenti di cri.-i della socie¬ 
tà. di una volontà reazione tn- 
d’vid.iale c .#ociata di persone 
eh*-' trovano nella violenza e nel 
deht'o un nodo per procurine 
? v ri proori compagni i 

mezzi di v .ta c cu» difesa, con- 
; -r in qua. i esclr.'ivsmcntc sulla 
por anale inclinazione a delin¬ 
quere. e suda propria capacita 
o organizsare i miei arioti.. Ban- 
i..ti o brigami eli questo tipo. 
«To.r.-i * r, 'g abbiam \ .sto rell’attuale 
dopoguerra rssrmcre la tecnica 
dei - g ing ; ters . americani) sono 
:n genere, a .-.-ai esposti ai peri¬ 
re!:. e vengono decimati dalle 
forze d: ponzi:»: e assai raramen¬ 
te arriva .» legarsi organicamente 
a movimenti politici come è ac- 
c. unto i'C-r Giuliano con YEvis 
La mafia e invece una organiz¬ 
za -,one più complessa, con carat¬ 
teri di dehnouenza maggiore o 
it more secondo ì luoghi, legata 
organicamente con la struttura 
«•: mi feudale deila economia dcl- 
1,-ola. c quindi con le forze po- 
l.Lche che la czprimono. 

La mafia, dalla sua origine, non 
è altro che ;.na forma di ìn’er- 
, vento, illegale c fondato sulla 
j violenza e sul delitto, che viene 
J esercitato c onratutto nelle cam¬ 
pagne nei rapporti fra gabclloto 
e prepnetano, fra contadino c 
gabclloto. r p r tutto quanto ri- 
fi'-: a rei a i fitti dei feudi. Ic com¬ 
pre e le vendite delle terre e la 
ripari.rione c rendita dei prodotti 
della terra, che è diretto da uo- 
r ni interessali attraverso que¬ 
sti .ntcrventi a ricavare dall'uti¬ 
le che ne ottiene il gabelloto con- 
• In nrtrr.gb.Vrr' ' Li mitra-j t.o il proprietario, il proprietario 
e', a'r’ze . 1 ha la-c.Va cadere'») e il gahollcto contro i contadini, 

cr dai 

« t'orr; fe- c o, mm! » m'urlaro- 
nn i d"’ che mi procedevano 


La realtà ò molto diversa. La 1 perchè, dato che essa rc-nde que¬ 
sto servigio ai grandi proprietari 
terrieri c ai cabelloti, per tramite 
di costoro essa ha i suoi legami 
in città fra gli avvocati, gli esper¬ 
ti tecnici, t funzionari dello Stato 
e della burocrazia amministra¬ 
tiva, non escluse la polizia e la 
magistratura, legami che devono 
assicurare all'uomo dcH’ordtne, 
come qui è chiamato spesso il 
mafioso, l'impunità per quei de¬ 
litti che siano compiuti per que¬ 
sto particolare scopo di assicu¬ 
rare ~ la pace e l'accordo ». sotto 
'a minaccia del fucile. 

•Attraverso questo sistema ì 
mafiosi più abili arrivano ci fre¬ 
quente a raccogliere nelle pre¬ 
nde mani una notevole forza 
economica «bestiame, terre e ca¬ 
pii?.!. > c una talvolta anche no¬ 
tevole forza politica. 

Quando sono arrivati a questo 
punto i mafosi cominciano a ni» 


ferocia. Non si 
tratta di banditismo per così di¬ 
re. puro c semplice, appunto 
pei elio c'ontra la mafia che c 
un'altra cosa anche se commette 
trlum delitti che sono peggiori 
di quelli commessi dri primi co¬ 
nio c da considerare ciucilo di 
Fu n,» 

Mafia: forza politica 


(disegno di Renato Guttuso) 

rigore direttamente la vita poli¬ 
tica nella propria zona: ammini¬ 
strano direttamente, o per.mez.zo 
di un parente il comune, ed en¬ 
trano essi stessi o attraverso un 
parente o affine, nelle liste per 
le elezioni politiche dei partiti¬ 
che e-primono l'interesse di quel¬ 
la tale coercizione antipopolare 
dei contrasti economici della 
quale parlavamo. 

Subito dopo l'invasione della 
Sicilia il grosso della mafia era 
separatista. Taluni dei suoi espo¬ 
nenti erano usciti dalle galere e 
il separatismo assicurava loro un 
ordinamento di polizia o di magi¬ 
stratura. de! quale gli .«amici» 
non solo non avrebbero avuto 
noie, ma nel quale anzi (non 
erano essi «< uomini d’ordir.e »!) 
avi ebbero avuto delle responsa¬ 
bilità. 

Quando gli esponenti del se¬ 
paratismo furono inviati a Ponza, 
i feudatari siciliani i La Motta, 
i Cercaci, i Tasca ebbero l'idea 
di associare la mafia e brigan¬ 
taggio, o banditismo che dirsi 
voglia, ponendoli ambedue con¬ 
tro il governo centrale (e fu il 

tempo degli assalti alla radio e 
alle caserme dei carabinieri e 
della uccisione dei carabinieri 
nel feudo Nobile). Anche per i 
briganti valeva il ragionamento 
della utilità dello stato separato 


che avrebbe tenuto conto del 
contributo di quei briganti alla 
separazione. 

Ma intanto 11 governo centrale 
era lontano, e il governo vicino 
dell’Alto commissario Aldisio riu¬ 
sciva a dividere la mafia, mo¬ 
strando facilmente ai proprietari¬ 
agrari e a ctyii strati di « amici >» 
come minori erano i pericoli che 
potevano venire dal potere cen¬ 
trale. quando vi erano degli 
-amici», in quello regionale. E 
infatti In quello regionale gli 
«« amici » c’erano e si comporta¬ 
vano bene. Cosi una parte dei 
mafiosi incerti (per un- certo tem¬ 
po non si seppe bene se fosse 
separatista o democristiano il ce¬ 
leberrimo don Calogero Vizzinl, 
ora passato al liberalqualunqui- 
smo e grande elettore del sen. 
Cipolla, passarono alla democra¬ 
zia cristiana. 

D’altro canto contro lo «vilup¬ 
po del movimento contadino le 
sfere agrarie della democrazia 
cristiana porgevano orecchio a 
certi malcauti consigli. « Seguite 
1 miei consigli, diceva don Calo¬ 
gero Vizzini al democristiani », 
se no sfi carusi (questi ragazzi 
alludendo ai comunisti della sua 
zona che sono nella maggior 
parte dei giovani) ui futtir.u « (vi 
fregano) ... 

La vittoria del Blocco del popo¬ 
lo nelle elezioni regionali signi¬ 
ficava la vittoria delle forze po¬ 
litiche decise ad attuare le idee 
di Li Causi in materia di mafia, 
e quelle del diritto dei contadini 
alla terra in materia di questione 
agraria. 

8. T. ROMANO 


casse andassero a finire in misura 
notevole i fondi che la Wehrmacht 
in rotta arcua abbandonato nella 
provincia. Accanto a qualche fi¬ 
gura di parala, in odore di demo¬ 
crazia per essere stata persegui¬ 
tata da Hitlef. la direzione del par¬ 
tito venne eostitu{ta da uomini che 
con Hitler c-ano andati molto d'ac¬ 
cordo, fra gli altri lo stesso Tilscn, 
prefetto dì lìolzano durante l'oc¬ 
cupazione nazista. Al partito det¬ 
te infine tutto il suo conforto spi¬ 
rituale monsioror Geisler, vescovo 
principe di tìrassanone — anche 
Itti r\à buon amico dei nazisti, lar¬ 
go di ospitalità nel suo palazzo ad 
ufficiali delle SS. e prima largo di 
sorrisi ai gerarchi tascistt. — c 

d ; ctro a Geisler l’intero clero al- 
totJesino 

Dopo la Conferenza di Parigi e 
i occorao L)c uasperi-trrueoer, u 
partito sudtirolese, accantonato ti 
separatismo e la tesi dell'annessio¬ 
ne dell'Alto Adige all’Austria, ha 
ridotto il proprio programma Uf¬ 
ficiale ad un’autonomia quanto più 
larga possibile, un'autonomia nel 
cui quadro i poteri del governo Ra¬ 
fano verrebbero a risultare quasi 
inesistenti. Si chiede infatti in quel 
programma che agli organi del ter¬ 
ritorio autonomo vengano riserva- 

4, fra gli altri poteri, la legisla¬ 
zione agraria, la irioutaria c le 

norme relative alla tutela dei di¬ 
ritti del lavoro cd r.ll'assieurazione 
sociale . Il che equivarrebbe a ta¬ 
gliar fuori l'Alto Adige — a pre¬ 
servare cioè i capitali dei signori 
dirigenti del Volkspartei —- da 
quale jondamcntaii riforme eco¬ 
nomiche e sociali che sono l'im¬ 
pegno della Repubblica italiana. 
Inoltre il partito sudtirolese inten¬ 
de che l’estensione tcrr’toriale det¬ 


to più grave della questione sono t 
30 mi>a che ancora -fi mangano oltre 
frontiera e che vivono ammassali 
in campi austriaci, aspettando eli es¬ 
sere riammessi m Italia. La loro 
rfiammissione implica, come si intui¬ 
sce, complessi e delicati problemi. 

Esiste un terreno di intesa 

Bisogna aggiungere, tu tema di 
opr/ont che gli agrari e i mercanti 
del Volkspartei, oggi tanto accesi 
di sacro fuoco miztonabstteo, nel 
'30. pur incitando i contadini c gli 
artigiani di lingua tedesca ad op¬ 
tare per la Grande Patria Germa¬ 
nica, si guardarono bette dai /«re 
lo stesso. L’Italia, allora che era 
fascista, onderà tiene quanto la 
Germania di Hitler, per i loro cuor’ 
di redditieri e di affaristi. E mentre 
i loro connazionali poveri c più in¬ 
genui emigravano attirati dalie jal- 
sc promesse oltre il Bi cancro, essi 
preferirono allora consci vare la 
cittadinanza italiana per rimanerse¬ 
ne tranquilli in Alto Adige ad am¬ 
ministrarvi le prò piV’ aziende. 

Da parte tedesca, come ho accen¬ 
nato in principio, c'è rcspo^rnrn 
dell'amministrazione fascista, da 
parte italiana c’c il ricordo del set¬ 
tembre ’43, della caccia che ai no¬ 
stri sbandali dette la popolazione 
tedesca. Ma al di sopra di ogni 
macchia del passato esiste un terre¬ 
ne comune su cui j lavoratori delle 
due lingue, i contadini c gli arti¬ 
giani tedeschi c ladini, i contadini 
c gli operai italiani, potranno in¬ 
contrarsi, c già cominciano ad in¬ 
contrarsi e ad unirsi. E’ il terreno 
delle lotte sindacali, la difesa del 
lavoro nei campi c nelle fabbriche. 
ron(rn'i privilegi medioevali c lo 
sfruttamento. 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua) 


l’autonomia venga limitata aVa pro- 
M «eia di Bolzano, dove la popola-, 

_ .utili.. 

-tona rii lingua italiana resterebbe' 
in minoranza, con tutte le prevedi¬ 
bili dannose conseguenze per i suoi 
diritti. Alle richieste del Volkspar¬ 
tei il gruppo etnico italiano, rap¬ 
presentato dal C.L.N, contrappo¬ 
ne la richiesta di -una più ampia at-' 
tribuzione di poteri allo stato e so¬ 
prattutto ili una delimitazione ter¬ 
ritoriale ùclfainonorma che com¬ 
prenda anche la provincia di Tren¬ 
to, geograficamente ed economica¬ 
mente unf.ta a quella di Bolzano. 

Mentre continuano tra i due grup¬ 
pi le trattative allo scopo di giun¬ 
gere sui termini dell’autonomia, a 
un compromesso — in base al quale 
la competente commissione jnrla- 
mentare presieduta da Bonomi pos¬ 
sa prendere le sue decisioni —, 
non si può dire che il Volkspartei 
:V comporti con lealtà. Nonostante 
abbia firmato, fin dal maggio del 
”43 con II C.L.N. italiano un patto 
di pacifica convivenza tra le due 
comunità etniche, a più riprese, ed 
anche recentemente, il partito sud¬ 
tirolese ha dato ai suoi aderenti 
la direttiva di boicottare gli italia- 
liani, e, per cominciare, di non af¬ 
fittare loro locali per uso di lavoro 
o di abitazione. Intanto i Giornali 
del partito, il »■ Dolomilcn• c il «Voi- 
ksbote », in articoli che spesso sono 



ls a Miranda lasccrà i suol occhi 
alla Lega italiana contro la ec¬ 
citi, perchè possano servire a 
ridare la vista a un cicco. 


I li “XKUMANI SMO„ 1 J* FRANCIA 


IL CONTRAPPESO BLUM 

«volta di Itamadler ha riscossogli appianiti del Padronati» france¬ 
se, di Wall Street e della City - Fra tre mesi «I tireranno le somme 


Nel li - 

».i r!”! p.'ol i dura. tr r03. qu-T-ij 

»i itc.aio t l(.’m.' , u > o'ii 

’, c.I ■! i-,'ver.; »! •! cap;'j:‘.u di | 
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Un alt.'» r’* .-n't'iv? !' «nule cd j 
.r ivn’. ci'gi; do",» nrc-i 

tbipT \ o C '• » v'Tc in ’fl'.!-' cl. « 
cerini c la tc-tn Io.it.» nc"‘.c ,'i!o*r.o 
"■> <ibi*o - :!1 ..z. . 1,0 v’/c- ! 

r a. ! ' d.!.» mi! c »! e .'■li! cril-j 
Iclto »! !' ì m.'raglia!r.i 0 -t r.tvio . 

La c - - , - a burbe, e'.i.v,» c!rì rn-;ro 
in.traci ..'ere. r.-.!!■' braccia dr 1 ! no. 
n; accanto a roi segui pacata- 
1 rt.,*a.nc/zo Fu., con una 

* zr.e di co'p: che uv sembro enor¬ 
me, p?-‘’ro,',o delle Lr»g ie di a»J- 
< n. mentre 1 bo-mli saltellavano 
nell'aria. 

« Carambola' » s’r.i'.ò Roberto 
Ta m.a riama a. cv.a sbanda"?, ae-ì 
;c!er ardo pciò invr.cdi «'.amento | 

i a nla'.ura: ma i! secando dei duci 
r -a .ci*, ola'o rei. mimmi dollari-! 

t'u.O | 

V.V » S'.rappai l'arma di mano! 
{.Murino che sera eh.nato stille ci-j 
nocvh a come proso da una gran 

• un he -z » e corremmo verso lai-- 
v ’ r ra'n crai.' !rp 


Ci fermammo nei giaidim ansan¬ 
do «vu con!inviammo (osteggiando! 
'.'■n'.amen'e le mura coperte dalle! 
P »nte d. oleandri 

I » strade cominciavano ad inflt- 
• * ru di rutomez'i e di tra le fo- 
,!:■'' vc.ieinmo filare due, enormi 
• P?n:or » che facevano bollire il 
t vrno 

« l’or»' ». Rob-rto ri chinò: gli 


IL,- 


la propria parte di accumulazio- ■ 
r.e di bes'iamc. di terra e di 
denaro 

Data F.as ore/za de- contrasti 
di cin se m Sicilia, dove il con- 
tad.no nella maggior parte dei 
cau vive in condizione di estre¬ 
ma miseria cd in stato di sempre 
latente ribellione, i proprietari c 
i g«ibcl!oti hanno bisogno di que¬ 
sta forza di intimidazione, che è 
la malìa la quale si presenta spes- 


DELLA FORZA 
DELL’AMORE 

Fra tutti i mici tormenti fra la morte e me 
Fra la mia disperazione e la ragione di vivere 
C’c l'ingiustizia cè qucirinfrlicilà degli uomini 
Ch’io non posso ammettere c’c la mia collera 

C’è il maquis color sangue della Spagna 
C’è il rn.oquis (lì color di cielo della Grecia 
Il pane il sangue il cielo e il diritto alla speranza 
Per tutti gli innocenti che odiano il male 

Sempre la Itrce è prossima a spegnersi 
Sempre la vita sta per farsi letame 
Ma la primavera rinasce inesausta 
I n germoglio spunta il calore si effonde 

Fj il calore avrà vittoria sugli egoisti 
l loro sensi atrofizzati non gli resisteranno 
Sento il fuoco parlare ridendo del tepore 
Sento un uomo dire di non aver sofferto 

Tu che della mia carne jmti la coscienza sensibile 
Tu che per sempre amo tu che mi hai inventato 
Tu non sopportavi Toppressione nè ringiurin 
Tu contavi sosnatido la felicità sulla terra 

Tn sognavi rf r<ser libera e io ti continuo. 

1.1 aprile 1917 PAUL EI.UARD 

Trrrfur*ose Ai SibllLi Aleremo 


PARICI, raipfio. 

VurroHntio II cortei della lotta politica 
mollasi in Trancia dalla liberazione ad 
n/fi. salta agli nccln con frande rilievo 
I importanza detrazione molta da Blum 
e dalla Direzione n cialista. e q’ielìa più 
mascherata, ma pus sostanziale, del capi¬ 
tale finanziano francete e sopratutto an- 
ftosaxsone. 

Non fià che il socialismo c umanista » 
c il rapitale finanziario siano I termini 
dialettici dell'attuale lotta politica fran¬ 
cese. Essa trova infatti come suoi mat¬ 
timi esponenti: da una parte la C.G.T. 
e tl Partito Comunista e dalTaltra lì 
Zrande capitale. La funzione molta da 
Blum • dalla direzione socialista prati¬ 
camente è stata piuttosto quella di pun¬ 
to di manovra del capitale finanziario *•>- 
tlosassone ; manovra diretta alla divisione 
della classe operaia francese. 
j / pt-iccli che una late politica rcrt- 
I porta non sono sfa//iti alTosscrvazione *j 
alla cr.tsca di alcuni dirigenti S.f.l.U. e 
j -in lavoratori socialisti della base. Aon 
I.' senza significato che al recente Con- 
• si/Ito Nazionale del P. S. il /S’.'t dei de¬ 
fittali ha potato corteo la t scolta * 

I Bium-Ramadicr. 

I ita analizziamo il corso de/li avpe.nl- 
1 —.c :i. AlTindoma-.l della hberaz’'ore w il 
| popolo francese si era trovato unito nelle 
ioT/aniTTaziont dellg resistenza; nella lotta 
I antinazista si era realizzata Tumti della 
j clar’e operaia e drlle forze demrcratichc. 
\ essano, neppure Blum. poteva assumere 
nra posizione di contrappeso, ila con¬ 
trappeso a cosa? Alle forze «cJnian'i 
orila classe operaia francese. Si trattava 
per El’jri di far resistere il Partito so. 

I etilista a!Tappello dclTuniti formulato 
'da tutti < lavoratori franers.. Dove pn- 
j frr>« trovare ih alleati, per sostenere la 
! «•;■ resietenza? Solo da destra, ita questo 
era anrh» il modo piu sicuro per perdere 
il» propria indipendenza e la prvpz.a *or- 
I za Si vide, cosi, il Partito socialista 
j rtrdert prima due e poi tre milioni di 
1 elettori, l.rarn i lavoratori. 

! AH ottobre scorto rimanevano solo cir- 
! <m due m.l'.oni di elettori, meno t 50*) O00 
)iscruti. Non poteva essere diversamente 
'olo una politica prr*mrnf* sociali- 
•ta consacrata alla realizrazio-.e del- 
i uniti della classe operaia e aumdi unita 
.h assieme con il Partito comunista po 


colse meno della meli dei voti ottenuti\ 
dai comunisti. Inoltre h mutamento av 
venuto nella ». Inazione internazionale, 
cioè la comi arsa del s lr-i:nani<nio », de¬ 
cisero Blum a mutare allct/iamento. Il 
leader sonatala drcisc il /a«*arzio dalla 
politica di « rrcdiarione * alia politica d/ 
c rottura » Ita rottura con chi? Con la 


(1) Maquit 'macchia boscaglia) è ormai 11 vocabolo, d’orlKtne 
co-sa, che dcricna In Francia tl iifueio del partigiani durante 
1 occupazione tcde'ca he crcd.ito bene ’,a-clar!o come nel testo. 

\ 


frinitone rella stona del « socialismi* 
e nella pollina francese. 

Rancando questa uniti fi Partito so 
astista renne trascinato nel giaco dfl'e 
forze dei suoi avversari e nell'orbita Ae¬ 
di avversari delta trasformazione sociale. 
)nn era possibile conservare due tronconi 
del nu, pimento r,,*>rraie; annmentt. uno 
di u due. nella misura in cui si opponeva 
alia ratizzinone dell'unifi. diventava 
tempre rin.o un partito operato. 

tr ultime elezioni politiche consacra 
ro-o io »•>•; ''amento degli elementi ope¬ 
rai m strio al Partito socialista thè zac 

« 

i 

‘\ 



classe operaia, con la Confederazione Cr 
ncralr dei lavoro. ( he sicmficato riveste, 
quindi, la crisi francese? 

f-ssa segue la rrahiiazinnc della s rb a 
rificazione > politica -tanto increata dalle 
ft'ize di destra e rial padronato la frat¬ 
tura tra forze di centro e di sinistra 
costituisce evidcnfcmcntr un >jecr"n del 
la reazione dir I a rnn’rt'iito prr.v-'itnr.a 
mente tre obicttivi: estromettere rial /'> 
vc-no i Rlnsitn cnmuni'ti rhr noi s. 
prestavano a rimeritare dei tervilriri del 
capitale e sostituirti con uomini f.u ha: 
dividere i socialisti dei cornar..'ti; t < n 
tatuare, sotto Trtidietta social, «‘a. lira 
politica economica cc.n'raria alle r ,■»*«» 
■’avora’rtci e una politica colonialista re. 
territori di nllre mare, fa rrdlura del /> 
verno ììamadtcr con la classe njrra-a — 
rottura palrnci-ata da blum e rial II fi /* 
— ha aperto r.n nuovo prri'do re v a lotta 
poltt.ca francese: periodo de. a min ro¬ 
do di vedere, non supererà i tre mr’i » 
che io si può caratterizzare conre uria 
« preiva di forza » tra reazione e tlervn- 
craz.a; tra (’onfrrlerazm-te f,e-erale del 
lavoro e il padronato frenare 
A l-tgho, infatti, r prevista la convo¬ 
cazione della Conferenza i rtmonnea c.i 
parteciperanno rappresentarti s.rdatah «• 
del padronato per taare I* somme de' 

I esperimento Blum. tl mese di liilit • •• 
stillasi il punto critico per la tutina 
tacer,Ita dtl /rann. A lutilo, infine. *> 
riaprirà il problema della p-ohlica reni, 
mercia’e e dei rapporti con I e<!er 
Il padronato francese spera di supera¬ 
re questa prova di forra irei,e a'I a- ito 
e alfirteu ento in suo favore del cari- 
tale internanonale e snpralutln riti c*fi 
tale americano. Isso spera pure di m 
ennare il fronte opera"* fra-rese frar'e 
ai sindacalisti socialisti e al M K P Ora 
per quanto riguarda i cred U e''rn. r»*( 
sono necessari al p-adro-ato francese H 
rapitale aneio’as'one l,a infatti, [ra'i 
cariente eliminato la f ra-ria dal merca',, 
mnmtiale r le forniture bell d e a’.’a 
trancia, per quanto ni iarda la /tene 
in Indnci-a. hanno azzravato il rlefcil 
della bdanr-a eommerc iste ftanrtsc 

gin”.bile che il capotale emerican , 
intervenga con prestiti < prevali » a brr 
ve scadenza in cambio d. dinllt su in 
dustne chiavi e a concessi,mi di natura 
strategica per appoggiare il r adronato 
francese e. nello stesso tempo, f tr a- 
servirlo sempre di piu 
la prosinone di f alery. Arihasciatnre 
statunitense a Parigi, e, a questo prò 
ponto, nota ed esplicita (,!i Stali l m/> 
si limiteranno a permettere a gru pii 
cari armeni ani di venire io sor,-orso si *■» 
padronato francese Q ietti aiuti si an 
nitnziann però itrilet'K ,ti 
Il problema della derni rana e del so 
datismo i quinti chiaramente p*n(n nc 
fatti e nella coscienza l a battagli* un 
pefnata in Francia e assai cnmplri-a r 
supera d quadro nazmna'e 

L1.IGI CAVALLO 


< Personalismo? 

P rr iniziativa della « mie 

fiilt ii rn le fi era letteraria > il jhic. 
la mcle-e > *c p li a n bprudrr lia din 
Mraio mercoledì scor*o, nel lenirò di 
piazza Fontanella l>ofglieu\ il «igni- 
tirato ili un imi» mirrilo «oc inl-lenrra 
no che >i intilola < l'muiiali'tini > 
l.'oratoie ha sostenuto Frsi-ienrj 
di due libertà ima individuile e 
l'altra «orlale, le (inali »i «volgere!» 
liero («fiondo lo bju mirri luì! uomo di 
oggi parallelamente; '■rnza. no», in 
contrar-i mm. I a guerra, ha «oMonu- 
to lo >pender, è lo «tato c amiti ruu» o 
drll'rpm a ,limale, l'uomo tniucmjm 
muro m adatterò, dumi,ir, sociabili n 
le a ipif'la condizioni' oggcilivn ili 
giirtra permanente), mentre soggetti¬ 
va imi» tv potrà esiraniar'i djl inondo 
volando uri culo della potua i di! 

I inlro'pe/ione. (TneMo sarchio» il -i 
pmncdt > del « IVrMinah'ino ». 

Uitcnso che Insognerà v*pt uni r *( 
molici 'iIndiamente -ni calore cor sii 
per avere il movimento rulturalr chi 
od ogni costo, vuol creare i|ui ,a It" 
ma li lieta I ettcraria, l no pros-i 
ino volta duo chiurli mi nte quale d 
mio pillilo di vi-ia noi riguardi d 
taluni i oneriti ili cui >i e follo bau 
dilore \ngiolclti ila on tempo in ipi i 
l’rr adesso, mi limiterò a muovere «I 
cune osservazioni alle teorie dell" 
.''pender (eli» - rientrano, appunto, ii 
tulio il «l'temn ili idre siln/zaUi < 
propagalo da Angioletti). 

(/umilio l’nlibaiiiincnto di taluni «i 
• temi pulitili (qniib il no'unto e il 
fini l'ino) itali nella lave terrori.in i 
chi capitalismo dei monopoli (ilio 
rehbe pm It fa-e attuale) e co-tito 
al! unimmo quali he m-a cenno '0 nu 
boni ili morti, e, io ritengo, per lo 
meno da ine o«c lenti parlare di e gì i r 
ri pei tinnente > Parlare eli » giu ri i 
|u rumente », oltre eoe ad r- i i» 
uno posizione priva di rrspo'isabibt i 
morate e ani he min nnprei l'ione lo 
gna pillile la guerra, lino a ile 
inni si oppia, si può sempre ev ilari 
1 d infatti in I uropn e mi inumi, 
oggi sono mohihtnli per vigilale sul 
liiantoiiititentn della pace, ime p> r 
vigilare sul mnnten'iiif ilio di qui-'o 
alio bene dell uomo, teniimia c un 
linai.i di Indù.Ili ili immilli 

(Tiirstn r la prima osservazione d« 
fare al poeta Spender V liaiuu i 
questo centinaio di milioni di mini 
in, rnisrhiHti nd is-i, in un zzo ad >- 
si. vi debbono essere and ic pii miei 
li liliali il le vogliono avere una firn 
zinne attiva e progresso'.) nella suite 
In atlualr. Perche parlare ili paie < 
lavorare prr la pace ho. oggi, un v i 
lare positivo, (hi. invece, come h> 
.'-pender, non lavora per la piu. m 
pone ailtonintieaineule fuori du ogni 
valore veramente positivo della ini 
tura moderna e, senza volerlo, m po 
ite n «iremo ili coloro ilie sogni 
no poter ristabilir!, in tini ntu»».i 
congiuntura mondiale, r smin n |t r 
nomi, i lampi di »lcrminn'tour e i 
min (In di motti alti ionie inibite 
I-c. dunque, lo sialo peiirjinrue d> 
guerra non r nssohituiiifiuc lino f i 
inliln alla quale dece in te pi- 

suninenle il inondo illudermi, piu •> 
che dr liba cadere itili he, ionie < un 
segiien.n, lo siilo di « | ( r-m al -imi > 
e ili indi» iibiali'mo nel qu-le « d<> 

crebbe rifugiare I ino Ih iInule uni 
derno, «eeoiido, appunto, I imerpii i i 
zinne ilei porlo inglese. 

Ma, infine, di quale indi» idunll-u" 
intendeva parlare In ''pender in Ilo sui 
conferì n/a di Piazza lontani Ilo l'un 
glirse’ Di quello ile vige lugli '»• i 
li l n ■ 1 1 e nell» (.rati Ilretacn.i ' Il h I 
lo, ime. ilei monopidi e ilei Iru'ls dii 
la urp. delle itnpre-e cibtoriib • 
ili Ite tu .'grafie' (»tirl!i> i br non li f> 
dire o «rriccrv (n prn urei *e non i >• 
i br aggrada a Harris o a qi ali In 
ahro ‘ 

Non mi «arri ori upalo di *»prudi i 
«e la lonferenza da c-'O ti nulo n.ui 
rientrasse, ripeso, in Utili» un ' '•< 
ma di idee < he l.a « I iera I rller.ari i » 
trilla mrltrrr tn eirrid.a/inne e • he i 
uri essano respingere in inui'e del pm 
gre.'ii delle nnstre lettere e dello o ì 
tentu.a liberta de'l’mlr Ih liti ile u » 

luino, 

GUGLIELMO ITinUL 

Ciilcmci sicrcusui)j)ice> 
il MuSUil 

A Mf*'( .1 *i f Aperto il ino i i- 

nt m i »t« n r» F i ì ila! uni*» 

po file di «pctf«>tori *i ‘fini» #t***icpi* 
ti dRvnnti pt hottr^hmn. 'IijliAra di 
i»ìn*rn\in rhr 1 nlr^«^^o fare it tu 
no«rcn7i9 con In nuova arie 
<)ra clic* il < innna *trrrn*co|Hto r 
uscito dalla fair «perimcntalc. m p 
esaminare t ho (n» *. rapprcenin *’» 
nuoto nella vita ilei « iiirtiiatozraro I» 
irurn/mnr d* H’ingrjcncrc e dciTam^’ ' 
«otictiio I*. Ivano», r ronic M»n«» 
**fa1 1 i;1 1 1 1 z/nt■ i «imi risultati nel pri¬ 
mi» film «irrro^ropirn a lurido nu - 
«rapcio < nr*hin«nn ( rn*nr ». r q jali 
Ir «ne prospettive ili ^viluppo r» 
nernlr. 

l'ritiiA della piierra mezzo mil’om 
di mo*civiti avevano, per It primi 
volta nel mondo, jt*M*ti!o alla prò t- 
/ione tiri film »trrrn‘D»j)Mn < Mo-io 
^nllo «rhermo mrfallico. »ntrv«u:,> d» 
•1 t< ire «1 1 migliaia di Uff 
r»«i videro lino «pellai olo compir •*- 
mrnlr iD<nn«neto: I artica, «edtito ‘ i 
i ni ‘fili* di fronte n~1i «peitifor» fi , 
neva. ed e« < o thè iruproi v i*amen*e 
• olnro rlie erano «eduli nella «ala (a 
crvano tl ye^to <!t allontanare ■ ìa «* 
ii intuì» ti» 1 tabano. v * « t «"iv ap.en't 
in ehm prr«i»nA^rn» rrtmtuiata di' 
io «.«Jcrnuv a lanciare nella I 

le cd altri orsetti; ri ceto pii %pe» 
i.»tori a far-i da parte per «th.vsr 
fi r^r^r «c vr/i'orro effetti» amentc lo 
ro «ri vuo. 

Ci «i convinte allora «He «t era aprr 
fa una nuova P rr fi nr-n» 

I rp ma «lei cinema in nlif'o, « eie 
«i ujn(n 

la p urrà interruppe | rr quali *■' 
tempo il lavoro rlell'inc rr Iure e r'*’ 
| eri,.i«e la crrezionp di m.ovi fj ! • 
sfrrro«ropiei Ma amebe d iranle li 
cnerra pur trovanlo-i in lenirr»* 
ilo assediata. Icanor <i<n!int,u a !o- 
v«»r.ire irtenssrrirntr 11 governo . , 
v.rtiro la drdiralo «jiiialr iil’rr» li¬ 
ne rito siduppn i r ei f.Ir i «i^reo’e.. 
ri-ro. f" «tato rnstrtui'o lo *fiH • 
» s-t-rrorine » r «i r lavi rato «u r.'i 
rumo »tereo«rhermo dot.t'o di par 
tie.'liri qualità ntlirtie 

I a ruota arte l.a dovuto aprir-" 
la «{rada fra difficolta inaudite, d 
s'.o inccnfeire rd i fiicu lornpagni 
Inoro dovuto lavorare rott in'attrez 
zvt-ira artigiarrsi a, ‘erccndo'i rr 
ire/'i r idirernla'i 

\Ma fine. Io *r)errro fti pron'o - 
istallato i risultati dirtmtrarf no i ’ *• 
i prurrr--' r'.e «i rra-.i fatti e*a«e 
recell. nti. ar.fr i* c idi" -i di i(o"i« 

I.-ti dell ottica coire I ai i <■■» mici» C I 
\ a» i'ov 

(ttiialeiente »i prò eli» il p' - " 
gr aride rl*n «tercosi r.pt, o" « lìo!i ra • "V 
( r *• e » 

\ccanto a r.prese r* r poco «i di 
'(■■•-tiro da qi elle a)..; tali del , or 
i a «piano» «i -oro pure rei fluì 
delle p rii crcrru nalrrr'r r, ai'/ 
zite dati operatore *■«, rrn'à,» • il ri. 
to della zattera .li Helnti-or «"il fu 
me. le «eroe delFur.agano e il tea 
fregio. 1 .arrampieaia « dia «ord<. li 
notte passata da ftobison «i)iral!e.-e> 
()-.r-te «cene suscitano lVntn«i i-'m 
negli *r>cttitnrt QuaP'lo flftln.in v ì 
gì nella jungla 'i ha I impre*-|oi e 
di *. ntirr t!ejrn«eio delle !>jor ,'n 
In-iif.u dei rann.fi, quinto appi o- >> 
Ir s, immie. par rfe ila un monento 
nll'nltro e—e rleld.ino «alture poi 
nella «ala 

Ma quelto che h venrn h rhr un 
nuota «traila, lina «traila d’avvenir 
e «tata aperta all arte rinrm«tn-r«f' 

■ a: «i h aperta I ri»*'a *1 ri ri 'fini 
»lrro*popii o 

E. RIABCIKOV 
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V/7A 0/ PAH TITO 


I problemi 

della gioventù 





A distanza di quattro mesi dalla 
Conferenza Nazionale riorganizza¬ 
zione. si riunirà a Roma, dal 22 al 
21 magmi», la 1. Conferenza Nazio¬ 
nale Giovanile del Partito Comu¬ 
nista. 

Lordine del giorno della Con¬ 
ferenza è cosi fL-eato: 1> il PCM. 
per l'unità e l'avvenire delle gio¬ 
vani generazioni; 2) I giovani nel 
Partito. 

Non c'ó dubbio elio questa ini- 
7 . oliva aprirà nuove ed ampie pro- 
soiltivo alla lolla dei nostri óOO.OOO 
giovani eoinunisti per la conquista 
di larghe masse di giovani alla vita 
cu moeratica ed al Partito. 

Ma 1 impoctiui/.n della Conferen- 

7 > 

Partito, nel involo della gm> emù i , u 'ministeriale non indica alcuna 
roiiiuni.- tn, ehe è pur 1 av migliar- j modificazione della politica del Go¬ 
dili più forte, pili eoseicnte cii tutta ■ renio l'nrtroppo, se si tvijyc la uno- 


Alti prezzi, bassi salari 

piano del padronato francese 


1 ministri socialisti sono in minoranza nel nuovo goverrio - Le statisti¬ 
che della Presidenza del Consiglio e il fallimento dell’esperimento Blum. 

(Dal nostro corrispondente) 


; i : m i 11 rifili v i tfieli PARIGI. IO — Paul Itamadier ha 
'}}} ‘ . -lifjventù ' u !J cr,,t, do °V r n che il rimancyyiumen- 


la gioventù cd i cui problemi .stan¬ 
ila unito a cuore ni nostro Partito, 
rieI quale rappresenta certezza di 
continuità e di vittorie. 

L'iniziativa della Conferenza dpi - 
la gioventù comunista vuol dire 
soprattutto ehe il problema della 
gioventù italiana, le sua condizioni 
(h v ila c di lavoro, le -ile prospet¬ 
tive. le .-uè forme di vita demo¬ 
cratica ed associata sono una delle 
preoccupazioni più vive e costanti 
dr ; coimiui'ti. -lenitica ehe il Par¬ 
tili! de! popolo pone con forza il 
pi ■chioma della gioventù all ordine 
(N i giorno del paese, come proble¬ 
ma nazionale. 

X..!!c giovani generazioni pesano 
ancora, in maniera ancor pili grave 
cd acuta che mi altri strati del pu¬ 
pillo, le eredità della dittatura, del¬ 
le guerre, delle miserie ed anche 
della propaganda del fascismo. 

Ma non e solo l'eredità dim fa¬ 
si i-niM elio impedisce che tutti i 
riovani italiani riacquistino ferma 
fiducia nel loro avvenire e nella 
nuova democrazia italiana. Ci so¬ 
no ancora gli speculatori c gli nf- 
iamatoli die aggiravano le condi¬ 
zioni materiali dei giovani, ei sono 
i reazionari cd i nazionalisti cd i 
neo-fascisti ehe intrigano fra i gio¬ 
vani. che già li vedono come un 
fertile terreno di manovra antide¬ 
mocratica. ci sono i conservatori 
ciie negano i problemi della gio¬ 
ventù. perche ne hanno paura, per- 
enò sanno quale forza di avan¬ 
guardia potrebbero essere milioni 
di giovani fiduciosi ed uniti nella 
lotta per la liberta ed il progres¬ 
so L c'è anche la carenza del Go¬ 
verno. ehe finora non si è occupa¬ 
to mai di un solo problema con¬ 
creto dei giovani, c'è De Gasperi 
che non vuole che i suoi giovani 
si uniscano in un fronte unico con 
altri giovani, che non dà possibi¬ 
lità di vita autonoma e rii svilup¬ 
po neppure ai giovani democristia¬ 
ni. ehe nega alla gioventù perdilo 
il patrimonio. che servi ad ingan¬ 
narla. ma che oggi può essere stru¬ 
mento di nuova vita libera ed as¬ 
sennata. 

Ma anche le forzo democratiche, 
eccetto il nostro Partito, non han¬ 
no compreso la realtà o la porta¬ 
ta dei problemi dei giovani: si 
sono limitate ad un ristretto pro¬ 
selitismo o a sermoni sul - risa- 
nana nto delle coscienze • Certo, 
molte coscienze vanno *; risanate •> 
c non solo fra i giovani. 

"Ma i giovani hanno bisogno oggi 
anzitutto vhe qualcuno si occupi di 
loro, anche per avere un lavoro 
onesto c sano, per acquistare un 


(iKjimifo verso i lavoratori , ini ernie 
ora prendere l’o.tjcnsiva. 

l.a lotta sani asperrima ed avelie 
decisila per lo sviluppo fattiro della 
politica francese. Si tratta di sapere 
se le forte reazionarie porranno le 


Un nuovo tipo di "rapido,, sulla Torino-Venezia 


va li ila dei Ministri, si nota clic es¬ 
sa comprende 12 rappresentanti del 
Pu-rtito socialista contro IH membri 
dei partiti situati alla sua destra, c 
cioè ti M.R.P , 5 radicali e 2 indi¬ 
pendenti. Il Gabinetto precedente 
era invece composto ili 14 tra comu¬ 
nisti e socialisti contro 12 altri Mi¬ 
nistri. l.a inappioranzii c stata rove¬ 
sciata. F.' lavile quindi comprenda e 
il sifiuificaio di questo avvenimento. 
Con l'iurta d'azione tra comunisti e 
socialisti sa retdic stata automatica¬ 
mente assicurala ai /virtùt che si ri¬ 
chiamano alhr classe operata, la di- \ 
tCzione lidia iosa /ndifiltea. Oyyt il 
Ministri socialisti sono prigionieri | 
lidia marir/iorauza di destra. 

lìti inad icr c ora esposto ad una 
pressione crescente delle destre, le 
•inali non hanno più Insogno di ri¬ 
cercare delle .soluzioni di compro¬ 
messo. in politica estera, tra Didault 
ed t comunisti . e. in politica econo¬ 
mica. tra il putii oliato e la Confede¬ 
razione del Lavoro 
■ La repressione t iene intensificata 
tu Indoci-iu e nel Madagascar, ove 
hanno /uopo Ocellati ra/ipresagito; la 
indipendenza finucese continua nd 
essere messa in giuoco: le empite 
riserve valutarie renpono impiegate 
per acquistare materiale bellico in 
Inghilterra e liofili Stali Uniti 

Le destre, servendosi (lei socialisti 
umanisti , polarizzano la politica frau- 
i esc verso i propri obicttivi ; mai co¬ 
me ora la lotta politica ut Francia 
tia assunto un aspetto cosi pro.fonrin- 
rncntc sociale, diremo (piasi sinda¬ 
cale. Il juidronato sa ora di poter 
contare sitlht forza c sull'uutorita del 
Governo f>cr lottare contro In classe 
lavoratrice e contro la Confedera¬ 
zione del Lavoro per rimangiarsi co¬ 
sì. a poco a fioco, tutte le conquiste 
delle classi lavoratrici, realizzate in 
questi ultimi tre anni. 

Questa offensiva del padronato e 
delle forze reazionarie contro Ut clas¬ 
se operaia e la Confederazione del 
Lavoro, viene scolla in un periodo 
in etti la sii uaziom: ulimenticrc ed 
economica delle masse lavoratrici, sta 
divenendo intollerabile. Dopo 4 me¬ 
si di esperimento titani. le statisti¬ 
che detta Presidenza del Consiglio di- 
! cono clic il ribasso è stato del 3 per 
cento: ogni lavoratore francese sa pe¬ 
rò che è il suo tenore di vita ad es¬ 
sere ribassato e che orini ma naia di 
meno che non ucU'aatitiino scorso. 

Il ribasso dei prezzi non ha riva¬ 
lutato i salari clic nella misti a del 
3 per cento dopo che il ritardo dei 
saP ri .yiii firczzi era salito dal 40 
fino al ali per cento per certi peneri 
di prima necessiti':. L'cspcrimcntoj 
Binili e stato approvato dal jiadro -[ 
nato francese in quanto serviva a 
stabilizzare il distacco ilei salari sui 
lirczzi c consolidare quindi l’aumen¬ 
to dei profitti a spese della classe 
operaia. Si tratta quindi, per In clas¬ 
se operai:!, di ottenere una rivalu¬ 
tazione reale dei salari. 

Il reale ribasso dei prezzi è pos¬ 
sibile solo attraverso la mobilitazio- 


ba si sociali per spostare ultcri'o» lucu¬ 
te i! Governo a destra cd assumere 
direttamente — senza bisogno di ri¬ 
correre ai socia isti umanisti — la 
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direzione della cosa pubblica. Si trai¬ 
la di sapere se l'offensiva dcltu rea¬ 
zione riuscirà oppure se la clas¬ 
se lavoratrice saprà imporsi e dimo¬ 
strare che non ri possibile far pro- 
•ircdirc la ricostruzione del Paese j 
.«cica e contro i lavoratori. 

I>. c. 


ALL’ASSEMBLEA BELLONE 



Luis Carlos Prestes, l’eroico ' .se¬ 
gretario generale del P. C. bra¬ 
siliano contro cui s'accanisce iti 


Un piano per ia Palestina 
proposto daini. R. 5. S. 

LARE SUCCESS (New York). IO j 
I— Ali'ONU l'Unione Sovietica ha ! 
limitato la Commissione di inda- j 
'gire a concludere i suoi lavori con; 
I la redazione <V, un piano concreto] 
i per dar vita allo .-tato indipendente 
Idi Palestina. 

L'Inghilterra, imoce, vuole che la 
commissione •• rilevi • • solo gli cle¬ 
menti della e.ituHzionp palestinese. 

Stamane il delegato britannico! 
Sir Alexander Caciogan, i n presen¬ 
za della nuova iniziativa sovietica, 
non ha perduto tempo adì annun¬ 
ciare che ringkFltcrra - si riserva 
i il diritto- di esprimere il proprio 
•-indizio su qualsiasi decisione delle 
Nazioni Unite •• che non si armo¬ 
nizzi con la nostra coscienza 

Gromyko. ha replicato che la 
Commissione d'indagine deve elabo¬ 
rare - senza indugio- tale piano 
per ('indipendenza della Palestina. 

Gli Stai Uniti, nella seduta po- 
, meridiana, si sono accostati alla te¬ 
si britannica. 

L'India ha quindi reso noto la 
propria adesione alla teli sovietica. 

L'India non ha esitato Un istante 
'a far propria la proposta sovietica 



MILANO: Ecco «:n nuovo tipo di treno raphìo che secondo H programma di ripristino delle FF. SS. 
entrerà presto in servizio sulla Torino - Venezia. E 1 stato collaudato sul percorso Torino - Milano. 


LUCE SUL DELITTO DI VIA STRAMBICI 

Il nipote e successore eli De Agazio 
arrestato improvvisamente a Milano 


Ti responsabile del «• Meridiano d'Italia » già tradotto al cellulare 
L'ordine è giunto tre giorni dopo il riesame del «caso De Agazio» 


questi giorni la reazione antidc-jecl è facile prevedere che altrettan- 
m(ieratica del governo di Unire, to faranno 3 delegati dei paesi arabi.'sa — cattura per direttissima e ra 

DISTRIBUZI ONE PREFERENZIALE IN ATTO 

Due milioni di pacchi viveri 

entro maggio ai meno abbienti 


MILANO, 10. — Ieri mattina, a!pitia traduzione al cellulare --- dan- 
seguito di un ordine impartito di-] no adito a molte supposizioni, 
rettamente dal Ministero degli In¬ 
terni — Direzione Generale della 
P. S. — è stato arrestato ed imme¬ 
diatamente tradotto a San Vittore 
il giornalista Franco Maria Servel- 
lo. redattore responsabile del gior¬ 
nale fascista «Il Meridiano d'Italia*, 
e cronista del quotidiano <- Il Tem¬ 
po»» di Milano. Il più fitto mistero 
circonda le cause di questo arresto 
sensazionale e la procedura sles- 


Altri due milioni a giugno - / due tipi di pacchi previsti conterranno zuppa, 
zucchero, riso, pasta, scatolame e grassi, e saranno gratuiti e semi-gratuiti 


11 Franco Maria Servello è nipo¬ 
te del giornalista fascista Franco 
De Agazio. ucciso a colpi di pistola 
in Via Strambili, dinnanzi alta pro¬ 
pina abitazione, la sera del 14 mar¬ 
zo scorso. Il fatto destò, come i let¬ 
tori ricorderanno, un certo scalpo¬ 
re. La polizia iniziò indagini accu¬ 
ratissime >n tutte le direzioni: nu- 
mctos fermi vennero operati in se¬ 
guito, fra noti delinquenti comuni. 
Anche aleuni partigiani vennero in¬ 
vitati a fornire alibi che li confer¬ 
massero completamente estranei al¬ 
l'accaduto. Dalle colonne del suo 
giornale. Franco Maria Servello 
jnon risparmiò nessuno: nè le orga¬ 
nizzazioni politiche, nè la polizia, 
accusata diente di meno di tacita 
connivenza 

Siamo ora a conoscenza di un 
particolare sintomatico. Giorni or 
sono il grosso fascicolo della prati¬ 
ca De Agazio venne ripreso in esa¬ 
me, in base a una disposizione in 
tal senso giunta da Roma. A tre 
giorni di distanza ria ciò è giunto 
per fonogramma alla nostra Que¬ 
stura. mentre il Questore Agnesina 
si trova a Roma, l'ordine di arresto 
per il Smollo. 


[Napoli e di 2fl milioni per li tiprl- 
stinn dei mezzi meccanici nel porto 
di Napoli. Sci milioni tono stati in¬ 
fine stanziati dal compagno Sereni 
per la rimetta in galleggiamento o la 
demolizione del relitto del piroscafo 
• Viltà di Trieste .. affondato nel por. 
to di Civitavecchia. 


megere, per ritrovare una nuova, „ e f / c jj (l classe operaia nella lotta per 
yctiìun: hanno bisogno di essere]// risanamento economico c Fatimeli 


salvali dalla miseria e dalla d.mto- 
ralizzazionc. Hanno bisogno di ri¬ 
prendere la fiducia nell’avvenire e. 
soprattutto, di ritrovare, nella vi¬ 
ta democratica e repubblicana, '-uo¬ 
vi cicali di progresso e di giusti¬ 
zia. nuovo amore per 1 l'Italia, un 
posto ri avanguardia nelle lotte per 
la libertà c per il popolo. 

Il nostro Partito ha una linea ed 
un programma per risolvere i pio¬ 
tile :n: (iella gioventù. Ancor me¬ 
glio preciseremo le nostre propo¬ 
ne alla Conferenza. Noi vogliamo 
«he schiere sempre più numerose 
di giovani trovino nel nostro Par¬ 
tilo il loro posto di lotta. Ma noi 
vochamo soprattutto ehe tutti i g:o- j 
vani si uniscano nella lotta comu- ■ 
tic contro il fascismo, per miglio-! 
rare ]'• loro condizioni, per rinno-j 
vai'- l'Italia. E' per questo che il: 
Partito lia detto ai suoi giovani: 


to della produzione, c dando alle for¬ 
ze popolari delle armi Icyuli, come i 
comitati per la lotta contro la spe¬ 
culazione. per il reperimento di stock 
imboscati cd i comitati di azienda. 
Questo è C’ó che il grande capitale 
non vuole. Disponendo della mtigaio 


Commissariato ha cosi creato un 


La distribuzione di pacchi vive¬ 
ri che il Governo ha da tempo de¬ 
ciso per venire incontro alle cate¬ 
gorie lavoratrici più disagiate e 
più benemerite e che per difficol¬ 
tà impreviste di organizzazione e 
di trasporto ha dovuto subire un 
lieve ritardo, verrà effettuata re¬ 
golarmente a partire dal 13 mag¬ 
gio c sarà completata entro il 
mese. 

In compenso del ritardo, gli ot-i II pacco di tipo A contiene 230 
tocentomila pacchi che erano stati j gr. di verdura essiccata, 1030 g 


in una valanga, in un numero mol-Iranno distribuiti complessivamente I SfifCni SfcH1ZÌd 58 miiiOlli 

to maggiore: i pacchi che veiran-laile categorie disagiate nei ptimi nor la rÌC0SirUZÌ0116 dì (hìeSC 
no assegnati nel mese di maggio due mesi di attivila. T, , m ,, I 

sono due milioni e mezzo. L’Alto __ _ • ' 11 ioino.i-.uo Scicni, Ministro dei 


Lavori Pubblici tenuto conto che nu. 
merosc località del Lazio sono iute- 


nuovo efficacissimo strumento per] «li avieri «lei 15*24 j rnmente prive non solo della chiesa, 

far fronte ai bisogni sempre ere-!. . . ima anche di locali idonei all’es-rrl- 

sceuti delle categorie meno ab-il II SI l*THIH'IIO ! zio (fui culto, ha disposto per una 

Dienti * I * I ulteriore asscgnszionc al Prpvve.il- 

I pacchi che saranno distribuiti Secondo quanto da :mi ria co-, torà-o aUe Opere Puhb’iche dcl Lazio 

'inimicato direttamente a tu’t.i co-idi jd milioni. Ln somma stanziata sa- 


jsono di due tipi diversi: 


in seno al Governo, il patirò- inizialmente previsti si sono tra-|di zuppa in polvere, 200 gr. di suo¬ 


nato. oltre n t ou'.ervarc il vantaggio] sformati, come una palla di neve j chet o. 50(1 di riso, due scatole di 


1 ' 

jcarne c pesce 
! 11 plfccò di tipo B 

vece 250 gr. di zuppi 


CO-|« . , 

loro che ci avevano intere;saio in n ,V npsrttta per la ncos ru. innc ni 

'chi e.-- a Latiuvio. Lariano. Anzio. 


merito, tutti i militari (ieU'Acro- 


i Civitavecchia. Calvi deirUtnbria rrì 


De Nicola si congratula 
con il compagno Ferrari 

L’on. De Nicola ha inviato al com¬ 
pagno Ferrari il seguente telegramma; 

« Il cordiale saluto da Lei inviatomi 
a nome delle autorità, dei ferrovieri 
e dei cittadini, inaugurando i nuovi 
lavori ferroviari di Bologna e di Mi¬ 
lano, mi è giunto Darticolarmcntc 
gradito. Formulo fervidi voti augura¬ 
li affinchè l'opera di i i cosmi zio ne 
ferroviaria intrapresa con tanto fer¬ 
vore e da Lei autorevolmente cd ap¬ 
passionatamente diretta possa con¬ 
seguire ulteriori rapide realizzazioni 
per la ricostruzione e por il poten¬ 
ziamento dei trasporti, premesso in¬ 
dispensabili della ripresa della vita 
nazionale. Ringraziamenti c cordiali 
saluti - Enrico De Nicola •. 


La... convocazione 

del Consiglio dei Ministri 

(Continuazione della 1. puoiikt ) 

rezlone del P.S.l. di non prenderò 
la parola alla Costituente nel di¬ 
battito che dovrebbe avere luogo 
martedì 13. Dibattito questo che 
dovrebbe avere la durata di un 
giorno, o al massimo dì 18 ore. in 
quanto nei giorni 15. 16 e 17 la Co¬ 
stituente, con ogni probabilità non 
terrà alcuna riunione. 

Alla fine della giornata, dopo il 
colloquio con Morandi, il Presiden¬ 
te del Consiglio, avvicinato dal 
giornalisti, ha fatto la seguente di¬ 
chiarazione: « Abbiamo per la pri¬ 
ma volta questa sera, a quest'ora, 
scambiato delle idee sopra la par¬ 
tecipazione alla discussione finan¬ 
ziaria e sulla procedura di essa. 
Non è stato deciso né in un semn 
né nell’altro. E’ una questione d: 
procedura e di merito discutili' ■ 
e che ci proponiamo di sottopor¬ 
re al Consiglio dei Ministri lun< - 
di mattina ■>. 

I.e intenzioni dell’on De Caspe- 
ri, al termine di questa settima¬ 
na di contatti politici, rimanevano 
piuttosto oscure e vaghe ed erano 
ieri fatte oggetto di alcune scom¬ 
messe tra i giornalisti. Riportiamo 
comunque, a puro titolo di crona¬ 
ca, le voci che trovavano ieri piti 
credito a Montecitorio: secondo al¬ 
cuni Fon. De Gasperi avrebbe la 
intenzione rii provocare uria crisi 
prima del dibattito a Montecitorio, 
secondo altri invece egli vorrebbe 
prima il dibattito, condi.uonnto al¬ 
le dichiarazioni di Campìlli e Mo¬ 
randi — alle quali prvò forse egli 
sarebbe disposto a rinunciare —, o 
la votazione di un ordine nel gior¬ 
no. Non mancala ehi, mime, so¬ 
steneva che il Presidente del Con¬ 
siglio non ha per ora nessuna in¬ 
tenzione, ma aspetta gli avveni¬ 
menti per orientar,-i e de.mime. 
Nel raso elio questi ultimi avc'sr- 
ro ragione non v'hn dubbio ehe il 
riposo e la meditazione orimnia 
nel consueto soggiorno di Ca-tcl 
Gandolfo gioveranno fi! Presidente. 
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Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Napoli rischia 

di restare senza giornali 

NAPOLI. 10. — Napoli eolie il li 
stàio (li essere privata - per qua! 
che giorno — della pubblicazione dei i 
quotidiani. La razione dei’a probabile 
sospensione va ricercata in ima ver¬ 
tenza che da vario tempo si trascina 
fra gli Editori dei periodici e riviste 
illustrate ed i giornalai napoletani. 

Infatti gli editori avevano eia de¬ 
ciso di sospendere la loro attivila, 
in considerazione del vertiginoso au¬ 
mento subito dal costo delta carta. 


Min. io par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUSBLICITA 
IN ITALIA (S. P. D 

Via del Parlamento n I. . Telefono 
S 1 - 3 T 3 e £4-964 ore 8.30- 1 8 ; 

via del Tritone n 75 . 7 £, i* ; ui 
(6-554 (nng. via F Crispi), ore S.. 10 - 1 *; 
S.P.A.T.J. . Galleria Colonna o z.">, 
»el, £81-564 - Uargo Chigi) - . Aerarla 
Bonaventa • Via TomareRi 11 ; lei. 
Kt-157 e M- 80 » ore 8 .:io 13 e l.s-is . 
Via della Mercede St-A (Malrllra 
Onarlnn) *-13 15.30-17 . Via Marco 

Mmrfiem IS tei 67 174 


|__ ' Commerciali |. il» 

APPARISSIMO 

-t ari' 1 » 

T. M. :v 


I.V'I I.r- 
vii. io 1., ITI ir 


r n-:ni V' 1 


APRILI* 


seiiouehc un personale intervento^ dei j 

1 Lo li Li J I 


Presidenti delle Associa/ioni de;!i *ta 
Editori era riuscito a far sospenderei "''- 


Informazioni Diverse I. Il) 

»•* v»r;:p-t ‘ i «* : ” \ f *'**n 

■ > 1. v 1.- 1... |; 

l‘ititi ”* r *v» ru»* »*. * • !'i* p .. 

"t!*. Vi , 7 


nautica della eia;se 1!)2L che ini-j -v-qusr-endcntc. 

ziarono il servizio cii leva in data; Nula cifra dei 58 milioni è miche 


il nrovvedimcn'o. 

In tale occasione fu richiesto ai! 
giornalai napoletani di ridurle lo ! 


Occasioni 1. 12 


1. maggio 1046. s;:ra:mo posti in co nprc-a l'-’.-srcn.-zione di fondi P°'‘;!CoiUo di cui essi usufruivano 
congedo fra il 1. cri il 15 rio) mescili."'' Asili infantili di Esperia-e d> | pubblicazioni periodiche. 


,i 


connate m-, .. 

qp ■ ■ — ■ | vece 250 gr. di zupp i e «ficcata. | tW 3 ,u 8 nr ' c- ,i. | jj co iioa = no Srrmi ha icoltre au f o. 

■ MI ■ jS-1 1*1 11 *1 1 | O’ 1*1 £1 I ^ fi tffe j 1000 di zuppa in polvere. 500 gr di Ln nol,z,f » c >»uia enj^n.aia ie-. riZ7a . 0 5J>r5a riì so mi'ioni per Ir 

M ■ fi.1 fififiCfi ■ «MCI J-F MM M V-^Jr | ?IU . ( .» 1C1 . 0 1000 pa-la. 500 di' r, .°. H 11,1 raimminta ulne; i.c del «ir nolizionr d; 70 relitti rii usta."; 


! Rima. 

Il co i mar no Srrmi ha troll re aldo- 


1 


alici schiena 


Ministero della Difesa. 


( osi. negli ambienti del Congresso, si commenta 
1‘apftrocazionc della legge sogli aiuti alla Grecia 


mutilati o; 


j guerra rii liberazione 
feriti, e ì circhi. ! 

NEW YORK. 10 — La Camera che sta prendendo la politica arr.c- Queste cinque categorie, avran-i 
- Non isolatevi, siate la dove vive, irie: •RuppiCs.enianti ho approvato la.ricana in Europa p a( .(-Q gratuito. Lo stesso pac- 

iz'.ora. studio e si diverte la gio-L-'S-c iiuman per gl: aiuti !L 1 J Alito asnc-itc del p.onlemu ri " ro verrà concesso a pagamento 

vrn'.v (■ costruite uno granoe as-jG.cc.o o olla Turcnia. nella n»isu -1 guarda il formidabile oni re liiion - j ad un prezzo non supe- 

sne:,l’ione di milioni (li giovrmi dc-[ra di 4*10 inilmni di dollari che E a-jziario che gli Siati Uniti devono• j-jure a quello rii tescera. alle madri; 
inol iatil i - ! ra rio p.-ou-ipolmente accordati «ot-laddossarsi; in quanto i 4l»0 milioni vedovc tlc ; caduti di "otte le: 


zucchero. 1000 di pasta. 500 di il!..™'. "" t-omutiicnU, uliici ile del ,,ir „o!izionr d 
grassi. 

Avranno diritto’ al pacco A i 
pensionati della Previdenza Socia-j 
ito che non percepiscano altri red-j 
t diti. ì grandi invalidi di tutte, le j 
| guerre, i grand: invalidi de! la\o-i 
Irò. i partigiani e volontari nella I 


70 rolliti rii n-ta.' ri 
rfTcuidsij che ingombrano il porto di 


OGGI SI CORRE IL " GRAN PREMIO 


ul’.c j DA CASTO "! (rri-.i 

I pmil. 1 .1 ’t 1 »T ■■ * .; 

I-a proposta non venne accettata, j !i1 F-'Ur-rs*-J. u . z -.ì- ' t. 1» -|- 
por cui gli editori hanno rinunciato j -t"?.’*. 'l->. >;•-/• i i;.—, . 

a snedirc a Napoli, le loro pubbli-)—----—-- 

cazioni pzriodlchc. A loro coita, i iD 
giornalai hanno sospeso la i rodila 1 
dei quotidiani collegati con le pub¬ 
blicazioni ijcriodichc. Periamo da oz¬ 
ici tali quotidiani non saranno piò i"- 
tvjslì a Napoli. ' 

I Non è da cf.cllider.-i tv.c f i ite.vi 


li ■ii, 


MOBILI 

•’ir.-i. I 


_Mobili L. 12 

-’-i U'’r-v!sri .*>>» asVr.-n j u. 

■’l'M Ulfll't. \ j I. 


’0 


Cessioni .Aziende L. 12 


La Conf'irii/.a Na/ior-alc Giova-ito forma di armi e materiale bcl-jdi dollari non sono che un inizio; 


Vincitori e consolati 
alla Lotteria 11 Italia „ 

NAPOLI, io. — L’ pro-eguita sN.-;piu ingenti operazioni organich- at- 


i quotidiani della cillà. vv-n i«n | 

con gfi altri contraici ri :. i «OD.TO Mg. CONJim,, ATUtEZ 

PARLAMEV70 9. ROMA. 


(pubblicazioni in scino 

:’i altri confratelli riri 
! ri’ftalia. 


n ;- .i'ivra fis tile con ancor mag-llico vario. 

r;ore previsione i loro compiti, do-) Ma -t- l'approvr.zlono de! 
c 


tiurilinliciiic 


migliorare !c;T:uman ha sorìdisfatto le sfere Ui-j 


guerre le madri c le vedove deiimanc al Teatro San (.arìo 1 csMazior.». ; tuate presso il nostro r^-cretto impoitc 
che verrà a pesare sul tonlribucn- jpai’fjgt'ant caduti, i pensionati dei-i^i H um « r xÌ Lo:tc C^ :1 Io c " ndi/io " i di pacc ’ 

p: ano.te r.mericr.no. ilo Stato e degl: Enti Io-ali. i mac-i S V ,c nn ^- 00, e t '-°^ : f ravu^o - 

i ^° ,C ' orl - stesso Longi e.-.-i ; . rj c i cmcn < ia; -j c i giornalisti pcn- j;]’ ” .\j óo 3 C 9 jl- < \F f-ò '14105 ' 

firme di lavoro di massa dei ciò-(«letali dei la Cn=a Cianca, del Di-|so. parlano d- ■; pugnalata al,a ì stonati. (n. 00 oj 11 _. c^Al OO^CTal. Air • , 

van. lomunisti. dovrà sudiarc le ; partinvento di Saio c dei Diparti-!.schiena •> delIONU. nel senso che: 

v.a.’c delle cellule giovanili., nienti tirile Forze. Armate, essa hajglì Stali Uniti, checché si dica c ! striòuzione del pacco di t’po B. ’s. U OfWWW: s. AT 0021357: s. A OOOVt.Vt 

. dare nuovo innuba uMcdu-1 iuscilaf <> perplessità ncHopinio-ic j si giustifichi il loro intervento ini fnrn;t0 d j p _ nHoU5 UNRRA gratui-jS. AO P073ÒI0; s. P 0015342; AQ i D ii C treni ciic partirarnn ri'oct- 

ii e .d all’a.-’ff «a di nuovi qua- ’ mi obi tea americana, molta d. Ti- j Europa, hanno scavalcato lo Na-| tj e ^ gèneri tesserati a prezzi = n - ò°7920 ,: e. Q 0°a52j5: s. AL 0000.42: ( tjvamcnte il 15 èri il 26 p. v.. po*-te- 

i'.#-- ni - , — L.a'a di quadri (li cuLdet.’-a e iecriminaz.ion:. Là s’ampa|ZÌoni Unite, infliggendole un ciuroj^j Stato, i diomdenti statali dL K * rWT,Iir a nr-« .»? Danimarca milie bambini 


# . , * - }23 D oma nde d’impiego L. 8 

Estrazioni osi lottoj funzionario ^ìi'* r-j... 


r iv: 
.In-, r. 


(i 


<i7!.c ni; 


jy. AH 0045273: s. F rovjfior 

.Avranno invece diriJio alla d?-! n . 0024743: s. G 0001516; s. AB 0027742: 
ttzione del pacco di tipo B.'s. U 0000398; y. AT 0022317: s A 0005-l>3 
to d! p r oriott: UNRRA gratui-jS. -AO 0073510: P_ 0015342: s. -\Q 

di generi tesserati a prezzi ; n -°^ 00, 7 J. 

D. 0023321: s. H cucite., r. AT 
nato, i dipendenti sta .ali di^ w2 233: s. AO 0044557: s. AF c0727)9 


Mille bimbi bisognosi 

ospitati dalla Danimarca 

Duo 


i! n,..v::nvni«* giovanile, il Partito. democratica e progressiva disap- j colpo. Si ha i^i bel dire che Fazio-j nen i categoria fino al grado 5. in-;V R 0091595: s. I 0044250 : y AI. nu- 
f'i :ì na .'-(■ lui rui b’.sognn ‘prova e condanna - ! avventura s J ne americana e conforme alla Car-j eluso, i dipendenti da Finti locai: ignoro 0012933; s. Af 00200(58: .<=. AI 


italiani bisurnvc;!. 
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C.AGEIARI 
FIRENZE 
| GENOVA 
| MILANO 
(NAPOLI 
; PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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29 81 
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71 
32 
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16 21 


53 70 
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r-5 ! 
IO 8.» M 


12 -it? r-sr • re-a ’ : ! il.+ ij . nr.v 

h'c tir,r.,ri, [•'Ti ."lì,: r ni.r\,.. ,‘ù.; 
kM'<' f-.niin-aui? ^ ir. 

: rir-'S;>n.-.. r*,*;}, sj | \ j p., r ;,-.-- 
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Offerte d’Impicco L. ti) 
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4 

71 


73 

51 

7R 


8 

23 

90 

71 

17 


27 61 

57 55 
75 71 
15 29 j 
33 68 i 


CERCASI MACCHINISI E rEUICCUIF-FElUCCUt 

ia'-?.' f."-'. I il- . remi 

[tìu-i Izi.ifn :.ji ’.ii» 

”.t re r.^zt. l'-n 
lu.icii 15-1K t;.x 1.: 


.•-.i;.- r r.t, j:i. i: .-- 
'• r i s. r f l. -.ir;.' , 

(c-i 12 p'Uirfr.s. 


La einvenlù coiminisia r>troverà. 
-1 -un cnnverr’o nnz/nnaìc. !e sue. 


vv'.l-.nri t..; fs/;oMi. Gloriose traili-[ 

/■e!’;: giacche soni» stati m gr; n ’ 
t ai :.:ii coimjn.sti 


.di Tntinan come c»sa vicn. 
finita. 


(ie- ! :a di S. Francisco, che essa è resa i che non percepiscano uno siiperi-ln. 0037II4: >. r 0069 ( 106 : s. U 0»X!!924; ; 
| necessaria dalla impossibilità peri di'» superiore alle 2-5 mila lire >. AC 0OT15O5: 5. C 00125»: vT WW256| 


vii, 


t j » mensili i maestri dcnicntari. AH 0O418«9; 5. A - c . AU 

m Stesso congresso - I nino le Nazmm L nitc - nel «oro nrtson-, s , if)rnalisfj pastonisti iscritti a!- |W3aiK: ^ “27748: V 0039603: 

comro che senatori e rapprcsenta-ui tasto oe-,te stad:o — di intervenire tinca-- ■' 


?'« u..> tenuta rri»r, la hanri’.era 


del mot i-alici che repubblicani i Quali ■ cernente, ere. ma la verità è 


’ j l'albo, 
che I 


minatori e i cavatori. 


Parti’..» c la fiaccola òe!I;. 
ciur. n’r \ ( uti ami: 
la gmvcr.tù comuni < ta liirc:’» Lui-' 
ih Lungo. Pietro Sec.-hir» Glancar-, 
’o l'aj-. Ita. E(ioni'(io D O::nt’r:r». Um- 
i'.-r!' .Massoir. Celes’c Nerarvil’e. 
Arostino Novella e (cntinaia di 
ali ri. i 

G’-i . a:.: iO;:i:.:i!>t: 1 /*: o t tr.i- 

cLoii e i>.u num.tros: combattenti e 
con andanti delle Erigalo Gorinal-: 
nu:,’. capo rie; giovani comunisti j 
fu ì :ud:uK't.?icaoilc Eugenio Curie!. 1 


l’brrtà. — ri.'cri>cc 1T..N.S. 


Con gli altri pacchi viveri ehe 


i ir. g-ut! cicl-'to prce.cc'Upati della nuova p 


— sono alquan- j gli Stati Uniti non hanno rìspet-j saranno distribuiti nel mese di giu-jtrero 
.iesa!l;ito i principi delie Nazioni Unite-ìgno. ben 4 milioni di pacchi sa-!n. 00 

1 mero 0022563: s. Aè 
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is. AT 0041125; s. AU 0041944: i. M 
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iinero Csvieooe,; «. F 0053120; s. I nu- 

0002429; 5. F 0012346: .« -AO 

0038355: s. O 0073750: y AB nu- 

AH 0010212: ?. A 


♦ 

♦ 



♦ 
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..- AR 0054851: f. AC 00:070.1; s. AS 
;n. PO10685: s. G 0023973: s. S fi054559: 
y AQ 0051524: 5. AO 0(67556; s. M 
n 0073751: s. I 0077916; s. Y. 0051109; 

>. G 0002950; y. G 0007996: s. S (021294: 

i« P 0021189: L 0049615: s. L OOE55ÌO: 
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in 0I13.-V430: y. AC 0002590; y. H 0013962: !♦ 
is. X 0041354: y. AN 0054461: s. AQ ♦ 
J ri. 0036(65: s. AL 0064072: y. AV' 0052156 T 
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Ecco ima riprotlurione di una cartella della Sottoscrizione lanciata dalla Direzione del F.C.I. « PER 
L.A RICOSTRUZIONE. PER IL RAFFORZAMENTO DELLA REPUBBLICA ». In vista della prhssima 
eampagna elettorale. Le cartelle sono del salore di lire: cento, duecento, cinquecento, mille, cinnncmlla, 
diecimila e cinquantamila, cd ogni sottoscrittore partecipa, per ogni cento lire versate, al eorteggio 
del premi elencati nella seconda facciata della cartella, rostituiti da viaggi gratuiti a Mosca. New 
1 York, Londra, Tarici. Belgrado, fraga ed altr e città europee ed italiane. 
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